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SULL'INSEGNAMENTO LAICO 


(Ao Box AMIGO D. V.) 

Colpiti in pieno i partigiani del li- 
bero pensiero, quasi in difesa, hanno 
dato mano a varie iniziative di propa- 
ganda razionalista. 

Non saremo noi a dolercene, noi che 
tra i tanti fattori di preparazione rivo- 
luzionaria contiamo principalmente su 
quello dell’educazione, poichè siam con- 
vinti che senza una mentalità muova, 
anche ristretta ad una relativa minoranza 
attiva, non si potrà avere una società 
nuova. Ma siam convinti anche che que- 
sta educazione debba essere compiuta 
con mezzi idonei : l’opusculo, il giornale, 
la conferenza, sono coefficienti utili, però 
insufficienti; — più che alla generazione 
presente è alla generazione futura che 
noi dobbiamo rivolgerci. 

Cosi lamentiamo che l’iniziativa più 
importante sia stata posta quasi in non 
cale; ventilata appena, annunziata come 
rappresaglia e quasi subito dimenticata. 
Alludiamo alla fondazione, in questa ca- 
pitale, di una scuola moderna, centro e 
nucleo di altre senole. Era l’unica pro- 
testa logica che noi intravedevamo e non 
la sterile invettiva rettorica contro il 
gesuitismo reazionario ed omicidiario, 

L’unico ricordo imperituro che il do- 
lore e la fede ci suggeriva all’indomani 
dell’ assassinio di un uomo grande per 
la sua onestà e grande per Vopera di 
educazione sociale a cui aveva dedicato 
una fortuna colossale, era quello. 

Ci piace il comizio e comprendiamo 
la rappresaglia virulenta e violenta ; il 
giornale di combattimento è necessario 
e la polemica contro la menzogna, san- 
tissima. Ma ciò è ben poca cosa in fondo. 
E’ guerra o guerriglia, non conquista. 

Mentre il fato matura al suo compi- 
mento e l’ora si approssima in cui gli 
assassini pagheranno col sangue, il prez- 
zo del sangue, ricordiamoci che non ab- 
biamo solo un compagno da vendicare, 
ma le idee di cui fu propugnatore e 
martire da far trionfare, perchè sono le 
idee della giustizia e della verità. 

Certamente le signore Meunier sono 
un'eccezione rarissima. 

“La borghesia difficilmente restituisce 
al popolo il premio dell’usura che fece 
pesare sull’altrui fatica. 

E noi non possiamo e non dobbiamo 
contare su una fortuna posta a nostra 


questo mondo nella speranza di una|dusta, in rapporto col magro nutri- 
felicità eterna nell’altro ; mento che dei miserabili salari pos- 
Colla finzione giuridica, s'inginoechia | sono permetterci di acquistare, ma ri- 
il mondo degli oppressi dinanzi a degli |marremmo sempre schiavi del capi- 
ordini categorici, a delle norme fisse,|/ale. Ed è, non soltanto il pregiudizio 
assolute di vita improntate all'interesse | religioso che bisogna combattere, ma 
di una sola elasse padrona del mondo, | anche il privilegio economico, per rime- 
e si assicura a questa un’eterna cue-|diare ai mali che travagliano l'umanità. 
cagna. Questo ha detto e scritto Ferrer, tutto 
Ecco perchè noi anarchici non pos-|il resto è monzogna. 
siamo specializzare la nostra lotta, di-| Ed ora si può edificarsi sulla mora- 
rigerla cioè esclusivamente contro il[lità di quel cane marcio, infracidito dal- 
militarismo, il clero, o la proprietà {l'alcool, che tutto il porcaiolume pretino 
privata. assassino agita come un feticcio senza 
Il nostro nemico, il nemico delle|macchia. Chi ha la mente buona deve 
classi operaie, del benessere e della ci-[ancora ricordarsi che circa 10 anni or 
viltà dei popoli, è il capitalismo sotto {sono questo medesimo cane marcio pub- 
tutte le sue mascherature, sia che esso | bliecò un giornaletto stampato coi tipi 
si presenti nel frak del finanziere, |e con la macchina del Commercio de 
nella divisa del soldato o nella sottana|S. Paulo —nella prima colonna del 
del prete, e per conseguenza bisogna|quale c'era un avviso in maiuscoletto, 
affrettarne la fatale scomparsa. invitando tutti cittadini onesti a passare 
MeneELIOH. |dai suoi uffici per ricevere una bomba 
_— ————_——————@"|eE na rivoltella per ciascheduno per 
INFAMIA DOCUMENTATA liquidare l'infamissima repubblica. 
Lanciar bombe, seminar stragi, per 
TR E) mettere il paese nelle mani di un tiranno 
Non fare il falso testimone. | di un libertino è un comandamento 
Dio. di Dio, ma lottare per assicurare a tutti 
L'eco della lettera scritta al Jornat|lavoro, pane, libertà, istruzione, è delitto 
do Commercio di Rio, dal deputato|che non si può scontar che sulla forca. 
spagnuolo L. J. Medianos, per giu- 
stificare l'assassinio legale di Francisco 
Ferrer non é ancor spenta, che siamo 


Come siete geniali o apoligisti della 
in grado di smascherare questo triste 


forca, o briachi della religione, o san- 

guinari del Vangelo di Cristo, o falsi 

accusatori, ‘ per mettere gli innocenti 
signore — uno dei tanti leccazampe del|in mano del boia. 
boia Maura, un fedele servitore del san- 
guinario Alfonso XIII, uno dei tanti 
criminali che hanno ridotto il popolo 
spagnuolo alla più ripugnante schiavitù 
e nera miseria — come un falso testi- 
mone. Per far cambiare di parere al 
Jornal do C .:mmercio, che all’ annun- 
zio della fucilazione di Ferrer, assicu- 
rava una pronta fine del giovane re 
sanguinario, strumento vilissimo del pa- 
pato, i preti politicanti e corruttori han- 
no usato di argomenti irresistibili, men- 
tre il signor L. J. Medianos, umile lac- 
ché «ella. forca dimenticandosi i com- 
mandamenti del suo Dio, ha, per mezzo 
della stampa, testimoniato il falso, in- 
terpolando poche parole di Francisco 
Ferrer, in un cumulo di sfrontate 
menzogne che egli stesso, L. J. Me- 
diano; ha inventate di sana pianta. 


Documentiamo l’infamia : 


opera violenta di coercizione spirituale: L'antro ofa là economica 
rendeimpossibile al fanciullo, fatto uomo, ) ll 
la libertà della scelta. to 
La scuola organo di setta o di par- 3 ache: P 
tito, non potrà mai darci uomini liberi : Che EIESRTSNO OEEVBRO. i ATANIIS 
ne usciranno invece fanatici, mentalità la stabilità dell equilibrio sociale, gli 
che continueranno a giurare nel magister DIScosti AURA [0es Rice potra, ci Il) 
dizit © che più tardi di fronte ad unyS!Strati a render giustizia al cittadino, i 
nuovo progresso, 0 ad una nuova verità poliziotti a difenderlo dai malfattori ed 
stabilita da nuove circostanze e da seine i preti a salvarlo dalle fiamme dell’in- 
fenomeni, necessariamente rappresenta- f@F20, è una menzogna millenaria che 
rono lo spirito conversatore e reazio-|!2 (1assì dominanti sono riuscite, con 
nazio; un’opera di abbrutimento morale eser- 
Li si osserverà che parlando così as- citata 00n somma ‘Retuzia e pazienza da 
sumiamo aspetto di girondini e che ca- SIR it i ripent pa saro Oa 
diamo in un concetto metafisico della] ©0M© aSsiomatiche verità alla moltitu- 
libertà. Nient’affatto, Non è di una ri- dine immensa dei loro schiavi. 
voluzione politica che che noi parliamo,|, SOVerni, leggi, giudici, boia, preti di 
anzi, col pensiero, passiamo il lmite di tatto, le: religioni. eiai pato le «chiese, 
tutte le rivoluzioni 198 non rappresentano che i diversi ingra- 
Noi vogliamo, ci s’intenda bene, che naggi attraverso i quali il capitalismo 
la scuola ci dia non una coscienza de- {| ©MPrUne © dissangua lo SR) lavo: 
mocratica, o una coscienza anarchica, FAStion Ri SEA Lage casali alla 
ma una coscienza libera e che possa li- roger ed "o schiavitù. 5 
beramente scegliere il proprio destino. isonofagi pisa Di capitalismo — La 
=, 1 ofagia economica — non avrebbe 
; soma SARRI OOTO li maostny prete, »otuto nè originarsi nè esistere. Esso 
siamo contro il maestro anarchico, den- |} 8 idro 
tro la sensia non avrebbe saputo dar ragione di sè, 
E perchè insorgiamo contro il metodo vale n dire giustificarsi e perpetuarsi 
di volere imporre sia della storia chef"! n safe lagia ROSETO DOS 
della scienza una interpretazione cle-|” Va pi un freno arden e, morale 
ricale e borghese, così non desideriamo RETE 3 ona gpl ia mondo. ; 
affatto che tale metodo venga sostituito | __. OO REGNO potuto né OD: 
con quello dell’interpretazione apriori-|bTiMere nè sfruttare. I nove decimi del. 
sticamente rivoluzionaria l'umanità non si sarebbero lasciati ac- 
E questo vogliamo perchè anarchici CODALERES il suolo dI ridurre a schiavità 
e perchè rivoluzionari da un manipolo di audaci quanto ar- 
Ciò può sembrare un controsenso e citi predoni; ag avrebbero LR di 
lo sarebbe se l’anarchismo fosse una DOSEIATI, SRCRERINE ti DOsA e di, PURASI, 
dottrina rivelata, o inventata e non de-|P®T mantenere dei poltroni nell’ozio. 
terminata; se fosse una induzione e non Per cui, necessitava una menzogna 
una deduzione, sia come critica sia come religiosa che dicesse loro «Rassegna 
tendenza rinnovatrice tevi, la vostra sorte è cotesta, è impo- 
. : . . . € ì ! i v ds 
Applicato alla semplice esposizione sta da Tio 1»e il sacerdote Lodi SOTA 
storica e scientifica il metodo deduttivo, una MSA BIIETSRI IO ACROA 
posto l’alunno in condizione di prima n'era legittima la nd ga del suolo 
o poi liberamente dedurre ed arrivare a da parto del suoi SGrApartatori, .e0 il 
quelle conclusioni che più gli appaiono iaia ERE arpa 
logiche, il maeetro anarchico, che avrà coriacuna forza centrale per re olaze i 
rinunciato alla propria personalità po- i fral ‘di tici ca EE 
litica, per racchiudersi in quella dell’in- IADDrE polist ge ni el rora 
segnante spassionato e sincero, avrà per Venere, inalterato l'ordine della società, 
l’anarchismo fatto più, che se ilà ‘mist |9.10 Ptato con. tutti leuoi. accessori 
tina a sera si fosse intrattenuto a volga-|P ovERONAI PRESOSISITI PRRERAI CASO 
rizzare lo Stirner, o il Bakounine. bi 100; È ? 1 x < 
Pensiamo anche che allo alunno nulla L'organizzazione e el brigantaggio nen 
si deve celare e se attorno una ipotesi a iii Più IRE Sr DI 
sì aggirano più soluzioni, tutte davanti 5 È Fina nia 
alui debbono esser sinceramente esposte. PERO Li cata RI IIETANAGN) 

























































































































Oh, che gaudio! 





Il nostro democraticissimo re, l’amico, 
l’umil fante dello czar sterminatore, 
Gennaro II il grande distributore di 
pallottole errabonde, non è soltanto un 
beccaio di carne proletaria, è anche un 
dotto, un savio, l’uomo più illustre di 
Italia, il primo — state bene attenti — 
numismatico del mondo. 

Non avete compreso? Peggio per voi. 
Il re d’Italia non è soltanto il marito 
di una bella donna, un uomo che fa 
tutto scientificamente, cioè che perfino 
quando piscia e fa la cacca commuove 
il prossimo, ma è anche un grande col. 
lezionatore di monete. 

C'è da star allegri! Dillo tu o po- 
vero bifolco lombardo che non hai po- 
tuto collezionare 5 centesimi per salar 
la polenta, ditelo voi tutti che in Italia, 


. ss s DI i . È f Ì Ji ls alersg "Vr. fi jiei. 
disposizione. Ed è meglio. L’opera chel Ghe se noi gli nasconderemo Iddio, |®, 1"tt® le ruote funzionano nel mede- HrANaa RIIQUAL Rega TALERE peri na VOTO abruttente, mici: 
più sagrifici chiede è quella che più si "Isimo senso e per un medesimo fine:| FRANCISCO FERRER ale, non trovate da collezionare tanti 


egli andrà a cercarlo e se noi gli diremo 
che non deve crederlo, per naturale rea- 
zione egli si sentirà portato ad imma- 
ginarlo e figurarselo attraente. 

Invece quando noi gli avremo parlato 
dei varì iddii e delle tante u1eligioni, 
quando gli avremo esposti nelle varie 
loro modalità i multipli sistemi religio®i, 
tanto in ciò che in essi vi è di favo- 
revole come di ridicolo, assurdo e dan- 
noso,.la contraddizione che ne risulta 
verrà spontanea a far la luce, 

E quanto si dice attorno alle idee re- 
ligiose, intendiamo che si debba appli- 
care anche alle idee politiche, 

Imporre al fanciullo una fede qua- 
lunque essa sia, è un atto barbaro e 
violento. Perchè al fanciullo non si per- 
mette la libertà della scelta, nè lo si 


In forma PEA più a altro colloca in condizioni favorevoli per sce- 
noi qui vogliamo suggerire alcune con- gliere. 


siderazioni che potremmo chiamare d’or-|° K ciò spiega perché noi non andiamo 


dina dogana Rirasin DANARI che | affatto in sollucchero quando con grande 
molti della scuola moderna sì fanno un| fragore si annunzia che nel paese tale, 


criterio partigiano e la sognano come|ly stato ha tolto alla chiesa la facoltà 
un organo settario, organo di partito e| 1e]l’insegnamento. Il fatto- può avere 


di educazione di pera “zi [aspetto di conquista libertaria, la realtà 
oli . x R_.2 
La scuola moderna, avemmo già| però resta la stessa, poichè non é il 


occasione di seriverlo, più che laica €|togma che cade. Lo seolaro cesserà di 
meglio che laica, dev'essere neutra elgssere un perfetto cristiano secondo la 
colui (0 coloro) che la reggerà, dovrà| chiesa per diventare un buon cittadino 
porre da un lato la propria personalità Evata il governo, nient'altro. ? 
politica; per ricordarsi di essere un vol-||.. Noi vogliamo invece che nella scuola 
garizzatore, puro e semplice, di verità egli si faccia uomo secondo la propria 
acquisite e non di dogmi a priori accet-| imanità. 

tati. E’ un sagrificio all'individuo quello| E questo vogliamo in nome dell’a- 
che noi chiedamo ? No; è un atto one-| narchia anche contro i possibili settari 
sto. E lo chiediamo non contro il prin-| gell’anarchi sob 

cipio della libertà, ma in favore del : 
principio di libertà, basandolo sulla ra- 
gione e sul diritto del faneiullo e del. 
l'alunno. 

Il maestro che plasma il discepolo 
secondo le proprie opinioni politiche che 
i fatti gli espone considerati secondo 
il prisma particolare per cui egli li giu- 
dica — anche se convinto d'essere nel 
vero — compie atto disonesto e compie 


RER IL sR. L. J. ME- 
Si laclase trabajado- DIANOS. 


ra se librara del pre- « Nosotros no pode- 
fuicio religioso y con- 


e; d la r mos occuparno8 mas 
prialai tal Dal side que i oca) scesi 

se 7 nes d los ninos sobre 
lg slo sreron re | 10 paia tia 
{a de que siempre ten- sobre las mentiras re- 
drd Li haber pobres y ligiosas, gubernamen- 
ricos; si la enseîianza Si tie persone >, 

e . n e JU ca, de potrtica, 
racionalista se confer | de militarismò, etc... 
nocimientos sobre lahi- an Papi sota Past ebros 
giene, sobrelas ciencias | “2°08 @ qecutar una 
ashiralss Spr revolucién social. «No 
solamente tisi a- |\w0s interesa hoy hacer 
prendices, buenos de- Porage site cen 
Lovear Pepagla pira fe nos commerciantes ». 
p os y buenos tra» 


. Queremos destruir la 
ajadores de todosofi- | sociedad actual desde 


sue fundamentos »...... 

o tenemos tiempo 
ni medios de cambiar- 
lo iodo. Hoy nos con- 
fentamos © con intro- 
ducir ideas de demo- 
liciòn en los cerebros; 
mis tarde veremos ». 


ama. : 

E se noi fortemente vogliamo rag- 
giungere un tanto alto scopo, come 
quello di costituire ed organizzare anche 
in questo cattolico stato, una scuola 
moderna, non dobbiamo trastullarci in 
vane considerazioni. Dobbiamo muoverci, 
agitarci, lavorare. I denari verranno. 

Questo del resto non è il momento, 
nè questo l'organo opportuno per inten- 
derci in una discusione d’indole ammi- 
nistrativa, nè alcuno a noi ne ha dato 
l’incarico, nè desideriamo averlo. 

Il gruppo, l’associazione, o gl’individui 
che chiameranno a sè l’inizativa, sa 
pranno e vorranno risolvere il problema 
con una pratica azione e coronarla d’un 
felice successo. 


dissanguare il popolo che lavora, 

Il capitalismo. stende la mano sul 
mondo per imprigionarlo nel suo pu- 
gno, accaparra le terre, spoglia le classi 
lavoratrici, immerge il popolo in un 
abisso di miserie, di dolori, di vizii e 
di delitti. 

Lo Stato gli tiene di mano e vigila 
dall’alto affinchè le sue imprese assas. 
sine e brigantesche non incontrino o- 
stacolo di sorta ; 

Il prete consiglia il popolo a lasciar 
fare, a rassegnarsi a tutte le infamie 
di cui è vittima, promettendogli, in 
cambio di questa vigliacca passività, 
un posticino nel regno dei cieli, allo 
scopo, s'intende, di mansuefarlo al giogo; 

Il giudice lo minaccia dei terribili 
fulmini della legge, se non si assog- 
getia a lasciarsi opprimere e sfruttare; 

Il poliziotto lo butta in prigione, se 
non fa silenzio ; 

Ed il soldato lo fucila' se osa ribel- 
larsi contro tutto questo brigantaggio 
economico-politico-religioso potentemen- 
te organizzato. 

La menzogna religiosa del prete che 
promette un paradiso dopo la morte 
ai poveri beati che si rassegnano, è 
tanto indispensabile alla stabilità del 
regime capitalista ed a tutti i suoi si- 
stemi di spogliazione, quanto quella del 
magistrato che legittima le usurpazioni 
dei ricchi e la spada del soldato. 

Croce—toga—spada : ecco gli ordigni 
simboleggianti la triplice menzogna, la 
triplice infamia su cui si regge tutto 
Vedificio capitalista, 

Colla finzione della patria che ha bi- 


piccioli da sfamare tutti i giorni la prole, 
da ricoprirvi le membra steechite dal 
freddo, ditelo voi tutte povere vittime 
quanto sia difficile di collezionare tutti 
i giorni i pochi soldi indispensabili per 
vivere un po’ peggio dei cani randagi... 

E’ ben difficile, terribilmente diffico]. 
toso collezoinare, pur lavorando inde- 
fessamente, tanti piccioli per riempire 
la pancia. 

Ora pensate dunque quanto sia gran. 
de la gloria del nostro piccolo re che 
ha saputo non soltanto collezionare, con 
quel che gli lasciò il babbo tiranno, 
oltre a dieci dozzine di milioni di lire 
moderne, anche una bella raccolta di 
monete antiche, 

Ah, come devi sentire le tue tare di 
uomo inferiore, di bestia da fatica, da 
stenti ed all’occasione anche da macello, 
povero paria de’ campi, quando sei co- 
stretto di accorgerti che v'è il tuo re che 
superando tutte le difficoltà, oltre a fare 
da guardiano a 30 milioni di galeotti 
e da superiore a 3 milioni di secondini 
sfruttatori, ha saputo anche collezionare 
la più bella raccolta di monete antiche, 
mentre tu povero paria della gleba, 
mentre noi tutti i dannati alla fatica 
edagli stenti, ci troviamo più che nell’im- 
barazzo per collezionare, in centesimi 
moderni, la misera somma per isfamarci 
di pane. nero e di fagiuoli. 

Ah, il nostro re! Il nostro buon so- 
vrano! non é soltanto un eroe della de- 
mocrazia, ma auche il primo numisma- 
tico del mondo, cioè il più dotto fra i 
dotti, dinanzi al quale Omero, Virgilio, 
Dante, Milton, Vietor Hugo, Gethe non 
sono che dei miseri collezionatori di 
parole, mentre lui é il pifi grande col. 
lezionatore di monete sonanti. 

E l’epoca nostra é l'epoca della po- 
tenza dell'oro. Epoca pratica nemica 
delle chiacchiere, di tutte le chiacchiere, 
anche di quelle dei pit grandi genì. 


Uno SPIANTATO 


cios», podriamos muy 
bien vivir entre ateos 
mus d menos sanos } 
robustos segrin el esca- 
so alimento que suelen 
permitir los salarios 
menguados, pero no de- 
jarlamos de hallarnos 
siempre entre esclavos 
del capital (1). 

Ecco con quali sotterfugi infami si è 
mandato a morte quel grande benefat- 
tore. dell'umanità che fu Francisco Fer- 
reri 

Ed abbiamo citato nel suo testo spa- 
gnuolo la lettera di Ferrer, e la scan- 
dalosa falsificazionedi quell’infame pun- 
tello della forca nonché falso testimone 
che risponde al nome di L. J. Media- 
nos accioché i preti non possano sgatta- 
iolarsi con uno dei loro consueti pre- 
testi, cioé che noi non siamo dei buoni 
traduttori. 

Ferrer cerca di dimostrare—e lalogica 
sogno di un esercito per esser difesa de ; Tatti (è Cera lui che cacciare le fi- 

: : te AI .|sime dai cervelli non è ancor tutto poi- 
si ottengono dei sudditi fedeli innanzi d y ; 

a i sa RETE .|chè potremmo molto bene fra atei con- 
ai quali le istituzioni di miseria e di Mir na vela Dik o meno Lana e PO: 
morte del regime capitalista sono fatte p 
apparire come sacre j (1) Francisco Ferrer — Racionalismo huma- 

Colla finzione religiosa si formano nitario. Si guardi il N°. 234 della Battaglia 


dei dei credenti devoti che rinunziano|d9Y9, diamo una traduzione completa di questo 
3 É scritto, così infamante falsificato dal deputato 
di buon grado ai diritti naturali dilforcaiolo spaguuolo L. J. Medianos. : 


Gioi Dani 





Su due cose è stabilita la schiavitù del la- 
voratore: la religione e Valcoolismo. In 
chiesa si avvelena Vanima, nella taverna 
si avvelena il corpo. 

Credente e alcoolista, ecco Voperaio mo- 
dello, caro ai padroni, ma assassino della 
propria famiglia e di se etesso. 


Ri 











DA BATTAGLIA 





L amore | schiavo 


I cattolici sono in pena. Il divorzio 
è stato nuovamente tirato in ballo. I 
moralisti che si rispettano sono: indi- 
gnati, i preti poi che non vogliono mo- 
glie, che non vogliono accettare la re- 
sponsabilità delle loro passioni, perchè 
preferiscono —ed invero è molto comodo 
—far fare le spese ai loro. figli ai fe- 
deli mariti, i preti che hanno rinnegato 
la famiglia, che l'hanno maledetta con 
le loro abbominazioni, hanno lanciato 
un grido terribile contro il divorzio che 
minaccia l'istituzione della famiglia. I 
preti hanno un modo geniale di giu- 
dicare le cose degli uomini e le loro 
azioni, ed anche gli uomini stessi. Essi, 
per proprio conto valicano ogni confine 
morale, ed dall’al di là di ogni respon- 
sabilità sociale dettano le norme coer- 
citive per la libertà degli altri. Il di- 
vorzio per essi è un attentato alla esi- 
stenza stessa della società. Crollata la 
famiglia chi si curerà più di rispettare 
le leggi? L’argomento val più di quel 
che non si creda. I preti hanno rinne- 
gato la famiglia e mon rispettano nes- 
suna legge, nemmeno quella sul vaga- 
bondaggio. I preti possono vivere di 
rapina senza che nessuna autorità/possa 
chiedere loro la presentazione, come si 
dice in Brasile del termo de bom viver. 
Ed è lo stesso con le loro combinazioni 
sessuali: ogni sfogo -ed ogni stimolo di 
loia è, per essi, un divorzio. 

Ma lasciamo stare i signori preti che 
difendono la famiglia a parole e la de- 
moliscono coi fatti. I moralisti ortodossi 
sono assai più interessanti. 

Non volete, o signori, il divorzio ! Ed 
avete ragione. Rimanete pure legati fino 
alla morte con la donna che avete spo- 
sata dinanzi al prete della chiesa e di- 
nanzi al prete dello stato civile. Siete 
qui perfettamente nel vostro diritto, però 
questo vostro diritto finisce quando vo- 
lete imporre ad una donna maltrattàta 
da un marito brutale o degenerato di 
finire la sua vita sotto gli scatti di un 
carnefice che la santità della legge di 
Dio e la moralissima legge dello stato 
le ha messo al suo lato per tutta la 
sua vita. Qui il divorzio è una misura 
che s’împone; come s'impone anche quan- 
do un marito becco si accorge di non 
esser amato, oltrechè per evitare uno 
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Ma vi sono dei casi, pur troppo as- 
sai frequenti, sui quali i nostri mora- 
listi passano con uma indifferenza vera- 
mente stupefacente. 

Perchè l’uomo e la donna si unisco- 
no? Un ricco potrà rispondervi—e con 
ciò adempiea tutte le esigenze della sua 
coscienza esclusivamente affaristica —: 
« Per avere dei figli a cui lasciare il 
suo patrimonio ». Ma per i poveri — ed 
essi sono su per giù è 9)10 dell’umanità 
—la cosa cambia : essi si uniscono per 
amarsi, perchè lamore è una necessità 
ineluttabile di tutte le specie animali, e 
maggiormente per quella umana, ed alla 
quale nessuno individuo de’ due sessì, 
sano di mente e di corpo, puo esimersi 
senza risentirne danno. L’amore è tanto 
necessario come il pane, come l’istruzione, 
ma per non esser dannoso, all’individuo 
ed alla specie — nella riproduzione — 
deve estrinsecarsi liberamente, vivere cioè 
di simpatie e di passioni pure. Il giorno 
che nessun vincolo sentimentale unisce 
più la coppia umana Vunione diventa 
prostituzione. 

Come bene osservò il compagno Ri- 
stori in un suo scritto la specialità del- 
l'unione non ha nulla a che vedere con 
Vamore. In una unione senza vincoli 
legali — divini e umani — può man- 
care l’amore, mentre una unione legale 
può esser benedetta dall'amore e vice- 
versa. 

La forma del matrimonio in molti 
casi può passare in seconda linea. Quel 
che troviamo assurdo si è che si voglia 
imporre in nome di Dio e della mora- 
le Tà perpetuità di un vincolo che non 
riposa su nessun sentimento naturale. 
Se un uomo è un delinquente e si bu- 
sca 30 anni di galera, perchè la sua 
giovane moglie deve soffocare i. suoi 
più puri sentimenti, magari rinunciare 
alle gioie della maternità, perchè vi sono 
delle leggi stupidamente divine e scel- 
leratamente umane che bollano di pro- 
stituta la donna a cui le leggi stesse 
hanno tolto un marito indegno, che si 
dà a un uomo che lama veramente ed 
accetta con gioia le responsabilità di 
una famiglia, ma che la società con- 
danna bollandone i figli del nome, che 
si vuole degradante, di bastardi ? 

Ed un povero marito che si accorge 
di essersi unito indissolubilmente con una 
ninfomane, per tenersi cari preti e mo- 
ralisti deve servire di ridicolo dinanzi 
all’opinione pubblica, e dare magari il 
proprio nome ai figlidi chissà chi!? 

Noi però scorgiamo un ostacolo sul 
quale, per tranquillizzare la loro co- 
scienza, preti e moralisti passano alle- 





che per amor libero non s'intende af- 

fatto, come vogliono fare apparire per 

è iscopo partidario preti e moralisti, la 

scandalo perpetuo anche per evitare una poligamia, ma l’unione monogamica ba- 
soluzione tragica. sata sull’amore, la cui durata nella so: 


gramente. Vogliamo dire del privilegio 
sociale. 

Un operaio si accorge, p. es., che sua 
moglie non lama più.. Vi sono de’ figli; 
che farà maif Quest'uomo potrà deci- 
dersi a tutto fuorchè ad abbandonare 
le sue creaturine. E dicasi lo stesso 
della donna che si ritrova in queste i- 
dentiche circostanze. La soluzione di 
questo problema implica che gli ex-co- 
niugi accettino la responsabilità dell’al- 
levamento dei loro bambini. 

In tutto il resto sia per l'uno che 
per l’altra sta aperto il più libero dei 
cammini. 

Comprenderanno queste semplici cose 
i partigiani delle unioni ferocemente 
perpetue? E’ da molto tempo che le 
hanno comprese, ma i loro interessi e- 
sigono che le unioni siano ‘ perpetue, 
non per il rispetto alla morale vera, 
chè la morale non ammette che due 
esseri che non si amano più, anzi che 
si odiano e si disprezzano, siano l’ e- 
sempio più letale ai loro figli delle loro 
discordie, delle loro scappate, della loro, 
ripugnante prostituzione, ma semplice- 
mente perchè l’istinto del privilegio 
preoccupa il privilegiato fino al di là 
della vita. Si dice frequentemente che 
per quanto uno sia ricco, per quanto 
possieda ricchezza di ogni natura, l’uo- 
mo non può portare sotterra con sè i 
suoi palazzi, isuoi campi, ece., ma come 
protesta contro questa legge naturale, 
che molto dovrebbe dire anche ai cuori 
più induriti, vuole morire con la cer- 
tezza che il suo privilegio peserà anche 
dopo la sua fine, sull’infelicità di certi 
suoi simili. 

Noi ci stupiamo, c’indigniamo anche 
quando leggiamo nelle relazioni de’ viag- 
giatori che in certe regioni dell’Africa, 
dell’Asia, della Polinesia, quando muore 
un capo di famiglia vengono con lui 
sepolte vive, o pure bruciate vive, le 
sue mogli, ed i suoi servi. Ebbene que- 
sta nostra indignazione ci pare fuori di 
posto se pretendiamo che un uomo debba 
fingere per una donna un amore che 
più non sente e viceversa; e tanto più 
ci pare fuori di posto quando vediamo 
dei preti e dei moralisti sostenere la 
moralità dell’ unione indissolubile, sul- 
l'assenza assoluta dell’ amore, cioè sulla 
più degradante prostituzione. 

Ed anche non si deve dimenticare 


cietà dell’avvenire, libera’ dalle pastoie 
delle leggi e de’ privelegi, dipenderà 
dalla elezione reciproca dell’uomo e della 
donna, dopo un periodo di mutua 08- 
servazione sulle inclinazioni ed affinità 
dei caratteri reciproci. 

L’amore è l’unica moralità del ma- 
trimonio; scomparso l’amore (e per a- 
more. non intendiamo soltanto il pos- 
sesso, che dell'amore non è che un e- 
pisodio, ma anche la simpatia reciproca, 
la comunione dei caratteri, 1’ elezione 
di un comune ideale, ecc., ecc.) scom- 
parso l’amore, l'unione non ha più ra- 
gione di essere fra chi più non si ama. 

Anna DE' Giai 








LE AUDACIE DEL CLERO 


I porci in sottana battono a denari. 
Tutti i mezzi son buoni per far quat- 
trini: nascite, cresime, comunioni, spon- 
sali, sacramenti, messe, e processioni. 
Le decime in qualche modo debbono 
uscir fuora, come un tempo, dalle sac- 
cocce di Pantalone, per mantenere nel 
dolce far niente e nella crapula que- 
sti cinquanta mila fratacchioni e preti 
che si divorano il Brasile, Specialmente 
adesso, dopo la creazione dei varii ve- 
scovati nello Stato di S. Paulo, le nere 
cornacchie volano a sciami di località 
in località ad organizzare pomposi ri- 
cevimenti ai vescovi che scorazzano l’in- 
terno da veri nababs ed a raccogliere 
danaro. Si formano a tal uopo commis. 
sioni speciali di colli-torti, di gesuiti, 
di colonnelli, di medici, di avvocati dei 
peggiori furfanti che esistono in ogni 
luogo; e si spediscono ai commercianti 
delle circolari come questa che aleuni 
amici di Barretos ci rimettono e che 
quì sotto pubblichiamo: 


IUmo Snr. 


Devéndo chegar n'esta cidade, em visita 
pastoral, no dia 20 do corrente mez, o Exmo. 
e Revmo. snr, Dr. José Marcondes Homen de 
Mello, Arzobispo-Bispo desta diocese (quanti 
nomi altisonanti e quanti titoli pomposi si af- 
fibiano questi umilissimzi... e porcissimi servi 
del Signore !) foi nomeada a commissio abai- 
xo assignada para angariar donativos que se 
destinam as despesas com a recepgîio e hos- 
pedagem de S. Exmo. revmo. (ce n'è più?...) 
na importancia, pelos menos (!) de 3:000$000 
(E scusate se è poco !) 

No intuito de desempenhar essa incumben- 
cia (bella davvero!) a mesma commissào (con 
rispetto parlando) resolveu o duas li- 
stas de contribuinte: (vale a dire due liste di 
copponti imbecilli) para as dictas des 
d parochia, figurando 0 nome de V. S*na 
dos contribuintes de Rs... 10$000. (E grazie 


tanto dell'onore!) 


Nessa conformidade roga-se a V. S. que 
sirva-se enviar & importancia da sua contri- 
buig&o (niente affatto spontanea) ao thesou- 
reiro da commissfio abaixo assignada, até o 


dia 25 do corrente mez (sfacelati! anche an-| sole 


dargliela a portare!) a 

- Antecipando o mais sincero agradecimento, 
subscrevemo-nos de Vi... S.® (e questi sono i 
nomi delle birbe costituenti la Commissione): 


JoXo BABTISTA De MENEZES, presidente; — 
D* Leocapio Primo DE SEixAS, secretario; — 
Pe. MARIANO PATELLA, thesoureiro; — PE. FRAN- 
cisco VALENTE; — CEL. Joko CarLoS DE AL- 
MEDA PINTO; — D.' BENJAMIM MONTEIRO; — 
May MeLcHIsEDEC DE CasTRo Rosa. 


Questi birbaccioni matricolati e rim- 
becilliti da tutte le ostie che hanno in- 
goiato cercarono imporre ai commer: 
cianti la taglia infamante di 5$000. o di 
108000 onde realizzare niente più, niente 
meno, che «tres contos de reis» per il 
ricevimento di un porco parassita, di 
un Ex.mo e Rev.mo Arzobispo-Bispo 
che passa tutta la sua vita nel vaga- 
bondaggio e nella crapula! 

Ma i negozianti.... duri, perdio! non 
sborsarono neppure un baioccaccio del 
papa: Ben fatto. Vadino a lavorare quei 
pelandroni lerci e fetenti! 

.. Anzi, è così che si deve fare sempre 
e dovunque se si vuol finirla con que- 
sto sfruttamento indecente e vergognoso 
dei sacerdoti di Cristo. 

VA-NU-PIEDS. 


La Poliantèa della menzogna 


Vulpem pilum mutare, non mores. 


I pugnaci pargoli 


I giovincelli—non vogliamo accordare loro 





neppure l'onore di considerarli giovinastri — { S2£” 


i giovincelli compon:nti l'intrepido ed anacro- 
nico Centro dos Estudantes Catholicos, usando 
di una libertà che nessuno s'era mai sognato 
di negargli, come nessuno nega ai bimbi di 
latte quella di avere il naso moccioso, il 29 
ottobre, dell'anno di nostra salvazione 1909, 
con un bel gesto che deve aver fatto piangere 
di consolazione, lassù nei cieli, S. Luigi Gon- 
gaga, sono venuti davanti al pubblico, distri- 
buendo urbis et orbis, per i vari usi spirituali 
e corporali, un pezzo di carta stampata ed 
intendendo compiere grande cosa, a combat- 
tere la loro piccola 
ricalismo e a Anai 

Bravi, o giovincelli, speranze e promesse 
della patria, della religione e di casa Bragan- 
6a; bravi perdio!.. Speriamo bene che per la 
gloria del paese, non vi fermerete ‘sul cam- 
mino delle pugne piccole... 

Ecco, detta tra noi, come studenti e con 
l’aiuto di Maria santissima e del buon Gesù 
di Pirapora sarete forse degli asini, ma come 
cattolici, questo si, meritate proprio un pre- 
mio fuori concorso e bisogna. pur confessare 


pUgnA, contra 0 anticle- 


che a mettere insieme tante bugie, avete su- p 


perati i maestrì vostri. E siam convinti che 
a lierle più che la lanterna di Diogene 
vi è stata di ausilio la luce divina. 

Così piccoli e già tanto bugiardi!? Che 
gloria per i vostri padri spirituali, e per la 
madre patria e per la religione di Pio X! 

Ma via; per quanto giovincelli e cattolici 
e magari anche studenti, noi ben compren- 
diamo che alle pugne piccole vi ha dato ma- 
no gente di canuto pelo e di pelosa coscienza 
e che non ostante tutto il vostro bellico ar- 
dore giacobino, non siete che dei presta-nome, 
povere teste di legno, a cui i microbi del- 
l'acqua lustrale del santo battesimo ha bacato 
la massa encefalica. 

Noi ne siamo più che convinti: hanno spinto 
voialtrì avanti, abusando della vostra credu- 
lità, QUELLI che da secoli hanno la religiosa 
abitudine di nascondersi nell'’ombra e spin- 
gere gl'incauti a prestar loro servizio di si- 
carì e peggio... vi han cacciato avanti perchè 
sulla vostra [acspocionna giovanile cadesse la 
responsabilità del lord gesto nient'affatto one- 
sto e pulito. 

Vostra, o giovincelli, quella poliantea della 
menzogna; Vostro quel non ancora, superato 
trattato sulla tolleranza e la carità cristiana?!.. 


Ah! no... potete sforzarvi nel darlo ad in-|nib 


tendere ai gonzi... ma ben pochi anche tra i 
gonzi vi presteranno fede. 

No; voi non siete neppure degli umili spa- 
rafucile; no, voi siete semplicemente delle po- 
vere teste di legno ; no, o pugnaci giovincelli 
cattolici, noi, mai e poi mai, vi chiameremo 
responsabili di quel lurido libello che stampato 
a spese dei conti... del papa (viva la repub- 
blica !...) 6 largamente distribuito a nome vo- 
stro, viene a stabilire con prove di fatto quan- 
to l'odio del prete sia terribile e ripugnante. 

Nessuna responsabilità può cadere sul capo 
di quelli che non sanno quel che si fanno e 
forse sarebbe anche inglorioso farla ricadere 
sul capo di quel vecchio porcaccione che vi 
ha sorretto il braccio nell'imperdonabile azio- 


naccia, perchè al di là della vostra dabbe-|Q 


naggine ed al di la dei vizi di un povero de- 
bosciato, ridotto a cibarsi di pattume, noi in- 
travediamo la lusca silhouette del reverendo 
padre della Compagnia di Gesù. Al più su 
voialtri può cadere la colpa di avere intinta 
la penna nella bava del rettile. 

i rimorso che ne avrete un giorno vi sia 
di castigo. Noi più che perdonarvi vi com- 
piangiamo, o govincelli piissimi, o pugnaci 
pensi che non sapete quel:che vi dite. 

! se invece di essere degli studenti cat- 
tolici, foste invece degli studenti che studiano, 
quanto meglio la servireste la patria vostra, 
o piccoli maleducati. 


Un colpo di scena 


Icompilatori della poliantéa della menzogna, 
dovendo raggiungere uno scopo vergognoso, 
non potevano a meno dal servirsi di un mezze 
infame. Cosi coloro che ci vogliono fratelli in 
Cristo .ad ogni costo, han creduto coerente 
riscaldare l’amore pel prossimo, soffiando sulle 
ceneri del nativismo, del nazionalismo gretto, 
feroce e’ pur ridicolo. 

Come si vede bene che l’unico giornale eu- 
ropeo che rafforza la loro. cultura é quello 
dove sputa il figlio del surineur Paul de Cas- 


! 
Del resto che il fine giustifica i mezzi è un 
Chiesa 


vecchio assioma cattolico al quale la 

deve tante in vite umane come in mo- 
nete sonan 

PI ld 


La redazione (?) che ha compilata la Po- 
liantea della m na, ha dunque tentato, per 
radunare attorno roprio stendardo quanti 

Riigtici questo tropicale 
po di scena — una solenne 
poteva 805 


mente s tivo, ha gridato con più forza: 
« O Brazil é dos brasileiros !» ; 
E tutto questo perché nel Brasile si è pro- 
testato contro l’assassinio di Ferreri... 
Colpo di scena, a tinta forte, di grande elf- 


fetto, ma fuori luogo. Fuori luogo ? Nient'af-{ lan 


fato. Bisognava soffrire cristianamente. sul 
fuoco sacro dell'odio allo straniero — al lavo- 
ratore straniero, al pensatore straniero — sve- 
gliare gli assopiti rancori e fomentarne dei 
nuovi... perché... perchè tra gli stranieri vi 
sono molti nemici ..del Brasile ? no : del prete!... 

Ah! i gesuiti... pilum mutare, non mores. 


Saggi di educazione 
e tolleranza clericale 


Accusate i preti ed i loro scriba di usare 
nella controversia la massima mala feda ed 
alla mancanza di argomenti sopperire sempre 
con volgari insulti e vi risponderanno, gra- 
cidando : calunnia! 

E se qualche volta nell’ardore della disputa 
vi sfugge contro loro una parola aspra ad 
un'invettiva schiaffeggiante, li vedete d’un 
subito atteggiarsi a martiri, accusandovi di 
Poni anziché discutere con serietà e 


Ebbene, vedete un po’ loro, gli sfacciati, di 
quanta educazione € tolleranza sono maestri e 
se meretrice da trivio, o ergastolano incanu- 
tito può rivaleggiare con la frascologia delle 


ostie. 
Spigoliamo dalla Poliantéa delle menzogne... 

« 0s arruaceiros, 0s desocupados, 0s vadio3, 
« 0s irresponsaveis e os especuladores... » 

« Roma «moderna » a celeberrima intangi- 
« bilo dos vandalos chefiados pelo infamissi- 
mo vendilhào... » 


bandidos... » 
.... 88 faces patibulares desses sinistros far- 


tes... » 
Pra a morte do rivolucionario anarchista e 
« perigoso, sanguinario e barbaro...» 
« .,. Anatole France, aquelle celebre mestre 
« mercenario... » 
« ... 0 togarella Anatole France...« «...a malta 
< revolucionaria...» 

< 0 celebre acrata (Ferrer) nî0.é sò uma 
« iéra de instintos sanguinarios, é tambem 
< um gatuno e soube ser um hy, ta » 

... Ci Jeverebbe assai lontano una completa 
trascrizione di tutte le contumelie che. ador- 
nano la poliantéa della menzogna... Ne abbia- 
mo dato un saggio per gl'imbecilli che ci ac- 
cusano d'intemperanti quando riferendoci ai 
reti usiamo un linguaggio forte.. Di questo 
abbiamo la certezza che mai siamo arrivati 
e trascesi al turpiloquio del quale hanno as- 
sunta la paternità gli studenti cattolici di S. 
Paulo, turpiloquio semplicemente clericale. 


Le gambe corte della menzogna 


La poliantéa della menzogna, non fu però 
solo dettata dai gesuiti per insultare villana- 
mente gli avversari vivi © morti,ma ancora 
per affermare l'innocenza loro nella condanna 
di Ferrer. Essi. si sforzano, i gesuiti, per al- 
lontanare ‘ogni sospetto di responsabilità e di 
compartecipazione nel delitto senza scusa, con 
una foga tale che persuadano invece del con- 
trari 


o. 

Soddisfatti per aver ottenuta la. violenta 
eliminazione di colui che li combatteva nella 
scuola, ma non soddisfatti ancora nella loro 
sete di sangue, inabilmente accumulano ma- 
teriali che vorrebbero di difesa ed invece 
sono di accusa. < 

E se a volte nella ostentazione ipocrita di 
una carità cristiana, insidiosa sempre, fanno 
sfoggio di una commiserazione insultante, l’o- 
dio che li brucia, li spinge al di là d'ogni si- 
mulazione e ributtante erompe la frase can- 


alesca. 

Nessuna solidarietà li lega ai giudici che 
condannarono Ferrer alla pena ultima e non 
la vogliono, però si sforzano, accatastando 
menzogne e calunnie, nella vergognosa fatica 
di provare che quella condanna fu giusta e 
necessaria. 

Perché, se non ne sono complici, non la- 
sciano al potere civile, al governo spagnuolo, 
il compito di fare la propria difesa‘ 

Ma la cecità loro arriva al punto di tra- 
scrivere e diffondere una reclamazione del- 
l'arcivescovo di Siviglia, diretta all'allora pre- 
sidente dei ministri, l'ultra-cattolico Maura, 
reclamazione ch’é tutta una insidiosa denunzia 
‘ed una invocazione alla più feroce repressione. 
Ne citiamo alcuni brani, edificanti ed ‘elo- 
uenti. 

«Si opponga alla mortifera propaganda delle 
dannate dalla Chiesa, 


< gina cento Dini CaE : 
«la energica efficacia delle leggi,.. 

di Distruggasi radicalmente il seme della per- 
one... 


E se volete la confessione della complicità 
nella condanna di Ferrer, leggete bene queste 
frasi, il.cui recondito ero ‘che le detta, 
mal nasconde il leno della forma 

« La rivoluzione ede la sua logica, e 
< una logica te. Comincia ad attacare 
«i principî, cioé, a minare le fondamenta del- 
«l’edificio sociale. I successi di Barcellona 
«così ci persuadono. Tutto fu colà contro la 
«chiesa, contro le persone e le cose eccle- 
< siastiche. Come conseguì il suo intento? 
« Con la propaganda. Il giornale, la tribuna, 
Ta, Coloni 6. me ale bisogna applicargli 

« Conosciu male 
pronto e radicale rimedio... ». = 

Ed il rimedio radicale fu applicato. Il signor 
Maura non fu sordo all'invocazione dell’arci- 
vescovo Enrico. 

Oh! come la Pugla ha le gambe corte re- 
verendissime canaglie. 


Come odiano i preti 


La Poliantéa della menzogna che altra cosa 
no è che una raccolta di scritti di varia pro- 
venienza — la parola dei cattolici — sul caso 
Ferrer, rifulge le. 


oltrechè 
gl'insulti © per le calunule, per 


A 


logia piena di rantore. .E' l'odio clericale 
che non ma neppure ai morti. 

Noi amo ancora: 

<A Hespanha executou Ferrer. Cumpriu a 
sua lei e -firmou os. santos principios do di- 


t- | reito. 


. >» £ 
E più avanti, bava d'un vecchio on 
gloria della fede e della: Sipstra pylori 

<A Hespanha està no seu direito, e cum- 

è o seu dever;, defedendo-se contravuma hor- 

de assassinos e de in: Pal 

E più avanti ancora: RE 

« Preso. — Julgado. — Condemnado, — Exe- 
cutado.» "ga 

C'è non solo del livore in tante poche pa- 
role, ma una soddisfazione bestiale PRE la sop- 
pressione del «... sicario que a nobre, culta, 
pra e christan Hespanha acaba de 
usticar...» . 

Ma i preti ed i loro famuli, pur non potendo 
soffocare la tigrina gioia, di tanto in tanto, 
tentano rivestirsi dell'usata i e versare 
lacrime coccodrillesche. Ed allora piagnuco- 
0: * 
« E' lamentavel, sem duvida: porque é sem- 
pre digna de piedade a vida de um homem 
qualquer, por mais miseravet que seja. 

Crediamo di aver sufficientemente docu- 
mentata l'imparzialità, la serenità, la lealtà e 
lo carità cristiana di coloro che han tenuto a 
apitezino la POLIANTEA DELLA MENZO- 
Peo pesano Lossgpo nd risaltare la grande 

me che i preti preparono ac- 

crescere l'elenco dei santi martiri al'bivee 
tare una serie di persecuzioni alla chiesa. 


Una sfacciata menzogna 


di sacerdoti 
sgozzati, di monache ludibriate... E le vittime 
sESOrO secondo alcuni a cento secondo altri 
a e. 
Ebbene, i religiosi che sono caduti nella 
lotta arrivaao appena a sei. C'è chi assicura 
che furono appena due. E caddero pugnando 
difendendo non la fede, ma i conventi dove 
avevono depositi di dinamite, dove fabbrica- 
vano le bombe per. gli stupidi attentati che fu- 
nestarono Barcellona lungo tempo e che veni- 
vano compiuti con la complicità della poliz'a 
per aver ragione di perseguitare gi anarchici. 
Gl'insorti, con i sacerdoti, ed è la stampa 
borghese che lo afferma, furono più che lon- 


.... essa hurda de vandalos e essa corja del ganimi 


Si citano casi dove — come in Sabadel — 
il comitato rivoluzionario, forni: loro abiti per 
sottrarli alla folla che voleva linciarli, 

FU- 


Avanti di appicicar fuoco ai conventi, 
i religiosi, INVITATI AD AB- 


RONO SEMPRE 
BANDONARLI, 
I furti ed i saccheggi non avvennero. Nes- 
. Di vero non c'è 


verito, ludibriato 
la Spagna da'secoli e' secoli. El” dei ri- 
voluzionari, dei maledetti dei sata- 
nici carbonari, si è limitata a salvare i reli-. 
giosi dall'odio d operai cha nel clero ve- 
dono i fornitori di krumiri. alari 
CORO o Lao 
; D i ri na 
nari, a volerli rispa Bee: mao 
Vi sono nemici ai quali è delitto perdonare, 
Polen al perdono ebbero ed avranno sempre 
prat pia 
pu onare fuori che al 
perchè il prete non ha perdonato mai a nes- 
pito ped ai Mini, Dà dà ia 
LI che sono compian 
sono i quattro giovincelli "ol CENTRO DOS 
ESTUDANTES CATHOLICOS, così crudelmen- 
te preci in giro dal roverndi. padri goeuili o 
allegramente turlupinati da un vecchio 
Pin ogni modo la Pollantes della Menzogna 
resta SRL Sosio Sep più tardi sa- ‘ 
premo battere sul grugno re uando 
arriverà e non può. tardare l'ora di ricirtre 
loro in gola tatti gl'insulti che hanno lanciato 
contro. il Libero Pensiero e contro l'Anarchia!: 


Gio: DAMIANI 








S° incomincia? 


Da parecchie località dell'interno ve 
niamo informati che è incominciata una 
vera campagna contro il clero. Le sante, 
botteghe ed i sacri porcili dei frati ta» 
baccosi e dei preti vengono boicottati. Ben 
poca gente — la più ignorante ed idiota, 
— assiste alle funzioni religiose. Quando 
passa la processione si ride sul grugno 
inedetito dei vecchi e delle vecchie ganze 
dei parroci che vanno dondolando taber- 
nacoli e ceri. 

E’ il principio della fine! Avanti, 
avanti sempre, così ; avanti i giovani i 
giovani forti d’idee cd intelletto, avanti: 
tutti gli amanti del progresso e della li- 
bertà, h 

Giorni sono, S. Exma e Revma. Bur: 
Dr. José Marcondes ‘Homem de Mello, 
Arzobispo-Bispo e porco supremo di tutto 
il maialume insottanato di Sto Carlos,’ 
in giro di prosciugamente di tasche per 
la Paulista, fu sonoramente fischiato sotto 
la stazione di Araraquara, ed. avrebbe 
ricevuto una buona scarica di pomodori 
marci, se il treno non lo avesse presta 
allontanato. 

In Jaboticabal, nuove fischiate e del 
porco finchè ne volle. 

Nella stazione di Rincdo, identico ri- 
cevimento... fischiardino da parte di un 
numeroso stuolo di ragazzi. p 

Dunque, 8’ incomincia. Continuiamo, 
e giù fischiate, bananate, pomodorate,.. 
tutto serve contro questi lercissimi e fe- 
tentissimi porci... vestiti da donne. 

Avanti, ragaszi, avanti contro il prete, 
contro questo eterno nemico della libertà 
e della scienza ! MEO 

* ELvia 











LA DISCENDENZA DELL'UOMO 


-—E se mon si vuol andar molto lontano, si 
il momento, tutte le 
principio di queste leggi 
non sono forzosamente, considerata la relati- 
vità delle nostre cognizioni, che delle ipotesi 
sempre soggette a variazioni rrezi 
E° ciò che si misconosce, disgraziatamente, 
troppo spesso. Non di rato si sente dire che 
il « darwinismo» come tale va morendo, che si ‘ 
scompone nella lite incessante degli'specialisti, 
che presto non rimarrà nulla degli elementi 
constitutivi della sua dottrina. Queste non sono 
chiacchere senza importanza e senza 
valore che non colpiscono la tesi principale, 
l'esistenza di questa catena ininterregta di fatti 
- certi, che abbiamo esposto e che unisce tutti 
i esseri viventi in un albero 
uomo ha pure il suo posto. 
al contrario confermati ogni 
re più invincibile e possono essere 
alle masse, come i risultati certi delle 
ricerche scientifiche, allo stesso titolo di quelli 
di qualunque altra’ scienza esatta. Ciò ch'è 
però mi stupisce, è l'incertezza 
in'cui si è ancora sulle cuuse originarie delle 
leggi dell'evoluzione. Si è peraltro meritevoli 
di scusa d'avere, a volte, confuso questo do- 
tivo con il « darvinismo» stesso, 
sopratutto quando si ricorda che Darwin s'è 
ure preoccupato di queste que- 
si potrebbe doman: 
che deridono su queste materie, che si pronun- 
cino pro o contro esse e non temino d’inse- 
le altre, che sappiano almeno fare la 
ione fra i diversi domint della :specula- 
zione filosofica e della scienza pura. 
ha cercato didare una formula alla 
che dimostrasse 
venti si sono svi- 


può ammettere che, 
nostre supposizioni 


ni. | cizio» oppure cambiarlo?), questa idea fa sor- 


giorno d'una ve- | egual 


legge dell'evoluzione, una 1 
ROQpati gii ULI'Aggli altr, Sta perche sf solo la 
a u ma per sono 
Tonaa svilanpn: E'inteso che questa legge 
derebbe pure l'uomo eci mostrerebbe 
doveva svilupparsi cosi — se peraltro 
co -il ragionamento su 


Prendiamo una semplice forma animale pri- 
mitiva. Essasi é adattata alle condizioni este- 
iriori in tal forma e sufficientemente perch’essa 
possa esistere, provvedere alla sua sussistenza 
e riproduzione. In seguito, dopo un lunguis- 
simo periodo di tempo, noì troviamo un'altra 
arabilmente megiio a- 
zioni esteriori. Oppure 
le condizioni esteriori hanno mutato durante 
questo tempo e siamo ‘stupiti d'incontrare una 
A aggio animale, rassomig 
P a meglio adattata a qu - 
dizioni. Cos' é dunque avvenuto ? Ciò che si è 
ora detto, secondo Darwin, racchiude il prin- 
cipio stesso di tutta l'evoluzione. Alla conce- 
zione del « migliore adattamento » è d’uopo 
pure i progressi intellettuali, i pro- 
rebrali. Della sorte si può andare dal- 
Panfibia fino all'uomo e rimontare successiva- 
‘mente tutti i gradi dell'albero genealogico che 
abbiamo descritto. E questo ha fatto 

Questa prima forma ancentrale genera una 
uesti discendenti, per varie ra- 

te, non si rassomigliano com- 
pletamente fra loro. Individualmente sono tutti 
e po” differenti gli uni dagli altri, come 
cp fratelli : le SOT di Ù aires 

o come i ram elle pî , 0 come 
pr nidiata di conigli dalla varia statura e dai 
vari colori. Alcuni di questi discendenti sor- 
genitori, sono i gent, altri:sono 
tà, certuni anche rimangono al di- 
sotto del mediocre. Allora entrano in lotta con 
le .condizioni esteriori, cominciano, 
di una espressione conosciuta, « la lotta:pe 
vita. » La loro sorte é ineguale. I gent, negli. 
adulti, sortano vittoriosi dalla prova, si ripro- 
ducono meglio e più mumerosi. I 
Sono questi che] continuano la’ 
scelta schiera non si con- 
servano che le migliori individualità e cosi 
via. Nel corso delle età e delle generazioni 
ha luogo cosi un miglioramento continuo, sem- 
pre meglio e più completamente adattato alle 
condizioni esteriori e alle necessità della 
Oppure un cambiamento sopravviene nelle 
esteriori, esigendo delle adattazioni 
mueove i in bigalica: direzione. Non sono più i 
gent che si sviluppano m 
varietà presso i giovani 
dalla linea parentale, e provviste di qualità ne- 
cessarie per rispondere alle esigenze del loro 
nuovo mezzo ambiente. Il clima cambia; la 


forma animale, incom 
datta alle stesse cond 


vrastano. 
razza. Di questa 


o allora, ma certe 
ali, allontanantesi 


ro la caccia. Improvvisamente il colore bian- 


co domina. Dei conigli hi nascono in se- 


una gli 
bianca; è un’adattazione al colore bianco del- 


Questo concatenamento d'idee darWiniane 
é d'una logica irresistibile, se nondimeno sì |jnformatori della filosofia — o della re- 
ammette che queste differenze individuali so- 
no assai. numerose fornire il materiale 


cioè. se 7 sono abbastanza 


delle ramificazioni nuove. Ma questa 


Miao Co) Dervia stesso piglia 
cosa dipende il numero 
lenti, chi garantisce la loro presenza in ogni 
Sariieolare ? La discussione in questo 
to è sempre anerta. E° immaginabile ch 
ere di vita dei genitori 
re l'apparizione, fra i figli, dei geni in una 
direzione? Se mi occupo p. es. tutta la 
e.in modo continuo a giuocare alla pal- 
egli probabile che fra i miei figli ve ne 
uno almeno che, già per la sua nascita, 
uocatore di palla? Si è 
ovato questa spiegazione; l'esercizio pres- 
i genitori deve facilitare la strada a per- 
correre dai fanciulli. Qaesta spiegazione ci 
conduce alle idee di 


resenta delle dif- 
già riconosciute. 


Vu: | vigore; quanta più grande è la fede elricondurre le masse traviate sulla via 


LA BATTAGLIA | ta È 3 
III ZZZ DINE RIA! TETI PIT MEI DIO TRONI MII E SITNIZONAN PRI AES 


















































































































































































possano ancor fare oggi e cosa farebbero se 
non stessero vigili i ere, ai loro avversari. 
Hanno bruciati i libri di scienza e gli scien- 
ziati, hanno, pur non occupandosi che di stragi 
e di accender roghi, di api bene e vivere 
in lascivia—dall’incesto, all’inversione, dall’in- 
versione al sibaritismo sadico — accaparrato 
delle enormi ricchezze, con ogni specie di de- 
litti. Al capezzale dei moribondi o fatto 
sorgere satana per diventarne gli eredi uni- 
versali, quando questo non ha giovato hanno 
falsificato i testamenti, e non giovando ancor 


o li secondano. E questo, dell’ adat-{nere latebre della terra è sbucata una 
tamento dei Doveri dell’|uomo nelle|sètta infame, la quale scrisse sulla sua 
scuole, mi pare uno dei più pericolosi |bandiera: Nè Dio, nè Capo. Uniti oggi 
errori che la fede antica e la buona |nella festa della riconoscenza, stringia- 
fede presente stian per commettere nel |moci insieme per combattere cotesto 
momento politico che noi traversiamo: {mostro, e scriviamo sul nostro vessillo: 
e bisogna quindi sbarrarli la via, per-{«Con Dio, col Re, per la Patria». Pa- 
chè non produca, col suo trionfo, tutte {role malinconiche, contro le quali io 
le funeste conseguenze di cui è in sè|insorsi, allora, con lo stesso animo e 
stesso capace. le proteste con le quali insorgo oggi 
Jo comprendo che a un uomo vissuto [alla riapparizione del Dio di Mazzini: 
come lei nel profondo del pensiero di{parole che non esprimevano altro che 
Mazzini, queste mie parole debbano pa-[la fine del contenuto politico d’ una 
rere, a tutta prima, per lo meno, sa-{grande generazione di patrioti, e non 
crileghe: ma io sono anche sicuro che{segnavano che il punto dove si chiude 
nè lei, nè alcuno più di lei reverente[in cerchio, come una funebre corona, 
alla Memoria del Maestro, dopo che iofla curva di un vecchio pensiero. Ultimo 
le avrò ben chiarite e spiegate, potrà {rappresentante di quella fervida bor- 
infine non convenire che esse conten-{ghesia, che nel giro di mezzo secolo, 
gano verità delle quali, oso dire, ilfdiede all'Italia l’unità e l'indipendenza; 
Maestro, egli stesso, sarebbe l’apostolo, {ultimo dei politici che per la gloria del 
se dai fatti ci fosse concesso che vi-|suo ideale fosse ancora capace di ten- 
vesse oggi fra noi. © tare una qualsiasi battaglia, l’onorevole 
E le verità sono queste: 1° che V’e-{Crispi fu veramenta in quel giorno a 
ducazione del popolo allora soltanto è| Napoli, l’ultima voce del romanticismo 
utile, ai fini morali, quando si fa confstorico della Rivoluzione : una voce che 
le idee che rispondono allo stato dellafnon poteva derivare dalle vibrazioni 
scienza, e allo stato della civiltà, nel{della mente e del cuore delle nuove 
quale si vive: 2* che la cultura della|generazioni che si sforzano a crearsi 
coscienza di una nazione allora soltanto | una nuova coscienza e a creare una 
€ sicura, ai fini sociali, quando non sifnuova storia. « Con Dio e col Re per 
vizia con mezzi artificiali, e con ele-|la Patria» poteva esser certo la for- 
menti estranei alla natura delle idee e]mula comprensiva antitetita del pro- 
dei bisogni che determinano i fini e ilgramma anarchico, che non vuol Dio, 
modi della lotta, nel momento storico] nè Re, (e nemmeno Presidente), nè 
nel quale si agisce.-— Ora chi può dire{ Patria. Ma nel mondo moderno non vi 
che le idee di Mazzini (e fin da ora,[è solo il programma anarchico: nella 
perché non nascano equivoci quando |vita moderna non vi é solo la ribellione 
io parlo delle idee di Mazzini, si in-{dei violenti. Il mondo e la vita mo- 
tende che parlo delle idee del suo si-{derna sono la risultante di un enorme 
stema filosofico, non del suo sistema|progresso scientifico è morale, che non 
politico, non del reggimento insomma,|entra più nei limiti delle vecchie forme, 
che egli voleva dare alla patria e si{dei vecchi pregiudizi, delle vecchie co- 
. Del appuntava nell’ideale repubblicano chefstituzioni; e non si può combattere 
sposto De ei uc DA ci é indipendente dalle teoriche sulla di-[l’anarchia, come i coalizzati del 1815 
mo.al limite delle nostre attuali cognizioni, { vinità religiosa, sulla libertà morale, {combattevano il liberalismo, senza ca- 
ciò che non deve impedirci affatto di ralle-|sn]ia proprietà individuale) possano ser-|dere in uno dei soliti vani errori di 
grarci per il dominio finora conquistato. P i : 3 d di ad P. fi 
La soluzione della questione della discen-| Vite oggi alla formazione delle menti{metodo e di tendenza, Per rafforzare 
denza ci é acquistata e l'uomo malgrado laf delle nuove generazioni italiche ? Chifl’autorità dello Stato, Bismarck com- 
sua di aninale, non ne rimane meno queli può sostenere che esse non siano infbatteva comtemporaneamente il socia- 
che è. DER tutto il suo LO contrasto coi postulati della scienza eflismo e l’ultramontanismo : ma non chie- 
ren di NS FINZI Diviene e sin-|coi fini della lotta, nella. società mo-{deva al prete la benedizione, in arti- 
cera, non sofirirà nel suo intimo 6 sa-|derna î Chi può negare, infine, che oggi{culo mortis contro i nemici delle sue 
prà che, in un tempo lontanissimo da noi, nonj queste idee non’ costituiscano un vero|idee e del suo programma. 
soltanto il suo antenato portava sulle spalle! 6 proprio anacronismo, e introdurle nella| (Continua) 
scuola significhò apportare un profondo 
perturbamento negli spiriti, e rendere, 


una le d’unimale, come lo fanno ancora 
oggi i selvaggi, ma anche pure che una pelle 

per esse, strumento di regresso una 
dottrina che, ai suoi tempi fu strumento 


simile ha un giorno fortemente aderito intie- 

ramente al suo proprio corpo. La poesia non 
di progresso per il nostro paese, e se- 
gnacolo di reazione una formula e un 


é morta dal fatto che il sole non si leva in 
realtà all'oriente... essa non è morta quantun- 
que sappiamo che la terra gira intorno ad 
esso. Il, sentimento religioso è veramente qual- 
nome che furono segnacolo di insurre- 
zione e di liberazione nel popolo italiano? 
No, illustre signore: non si può pre-|; preti del cristianesimo, come i preti di tutte 
tendere che l’efficacia di una dottrina le altro religioni, son sempre stlti i medesi- 
uri oltre il limite segnato dalla sua mo Trier nali. STA ma re 
fi interi ’ i elkepoca cosidetta gloriosa del martirio 
setta torta interiore, o che Pautorità] late di Grato fo. foto, como 
<dle p poposo curi gitre | vuol far credere ‘oggi, falsando la storia, i 
limite segnato dalla sua missione. pagani che fecero colar in più gran coppia il 
Mazzini fu il grande educatore della{sangue dei settari della nuova fede. Di que- 
generazione del 1848; e come tale ap- 


sti Maio A Age di ser le ed più 
+ A » ; orride e schifose, C'eran quelli che ca- 
paiono i saggi) dol panraincale vano la santità del sudicium6: un buon cri. 
, 
chiama il Concilio dei numi indigeti 


stiano — maschio o femmina — non doveva 
lavarsi, nè ottemperare a qualsiasi altro pre- 
della patria. Chi lo stacca dal suo tempo, 
lo menoma, perché fa discutere come 


cetto di pulizia. Per questi l'igiene era un 
peccato mortale, imperdonabile appo Dio. Il 
presente ed attiva una dottrina che 
é assente dalla vita e non può più 


valore, la saldezza della fede presso questi 

settari della paratie eran misurati dalle pia- 
he purulenti aperte sul loro corpo, dai pi 

avere funzione nella storia. Quando 

Aristofane vuol combattere Euripide, 

va all’Inferno e richiama l’ombra di 


occhi che TAO liga carne. 
SR senno (pet fi ritorao” Alla vita sa che il clero, Ia chiesa di cui egli stesso 
Eschilo. Ma se l'ombra di Eschilo ri- 
torna, per un momento nella commedia, 


del paradiso terrestre, adamitica. Questi, ma- 

fa parte, se ristabilisse le riputazioni che ha 
schi e femmine, si nascondevano in rifugi sot- calmziata Soli cdi ù rgpient 

non resiste alla nuova atmosfera del 

teatro; perché quell’atmosfera é piena 


.| mici, cioé coloro che vogliono vedere, sapere 

prima di credere, e che non voro essere 
di nuove idee e di nuovi sentimenti, 
che Eschilo non può comprendere, ed 


sfruttati e oppressi da dei p ti, cadrebbe 
Cosa direbbero i fedeli se domani tutti i 
ped dal pulpito delle loro chiese gridassero: 
to È Ira chiesa ha voluto la morte di Francesco Fer. 
Euripide rivela. Non si giuoca con le i 
ombre! Quando si va incontro alle 
ombre, si volgono le spalle al sole. E 
da un pezzo, purtroppo, il movimento 
contro la luce é cominciato; e non nel 
nostro paese soltanto ! 

Non nel nostro paese soltanto, ma 
in tutti i paesi latini, sgomenti degli 
stessi effetti della libertà, che era stata 
la loro Dea nel secolo passato, dai 
nuovi fenomeni che lo sviluppo della 
libertà produce. Ma non bisogna forse 
opporsi alle aberrazioni della paura, 
politica o morale ? î 

Il movimento cominciò, da quando, 
in Italia, Francesco Crispi, in un suo 
discorso a Napoli, Giosuè Carducci nel 
suo discorso per la Repubblica di San 
Marino e nell’ode per la Chiesa di 
Polenta Castellar con la sua Visita al 
Papa, la Repubblica Francese con la 
sua dedizione al Papato, tentarono di 
porre una barriera, con il nome di Dio, 
contro le invadenti ossessioni del par- 
tito anarchico prima del partito socia- 
lista dopo. 

Ella ricorda le parole di Crispi a Na- 
poli, alla inaugurazione di una lapide 





























































stata dai genitori. Senza insistere in quel che 
questa interpretazione non spiega l'altra si- 
tuazione e non è del resto spplicablla in nu- 
merosi casi (come p. es. potrebbero i conigli 
aumentare il loro colore bruno con « l' eser- 


gere un'altra difficoltà di natura assai più 
grave. Si è negato che ciò che i genitori ac- 
quistono con l'esercizio possa essere trasmes- 
so ai discendenti. Si sostiene che se anche 
mi occupassi durante trent'anni del giuoco 
della palla assiduamente, e che tutti i miei 
nervi ed i miei muscoli si fossero specialmen- 
te adattati a questo giuoco, e che dopo ciò 


sulla calunnia, sul furto e sull’assassinio. 

E poi perchè stupirsì ? Perchè un certo prete 
Jozo Carvalho do Amaral, di Campinas ha scrit- 
to in un libro, con licenza delle superiori autorità 
ecclesiastiche per dirci che Maria madre di 
Gesù mori vergine quantunque prima di andare 
in cielo avesse partorito, stando al vangelo, 
un mucchio di figliuoli, i quali ad eccezione 
di Cristo non furono figli dello spirito santo. 
Ed il prete ci dà delle prove de tà 
di Maria affermando (i naturalisti non ridano) 
che le guaribas ed i canguràs (marsupiali) 
godono, pur Pr oAuoeRdos fra maschi e fem- 
mine, del privilegio della verginità perpetua. 
, Niente stupore dunque se dei don Riva con 
l'aiuto di suore Fumagalli (e che galli facevan 


ne vasta di quel che non l'abbia supposto 
ue- 
sta procreazione. Di Vries emette l'opinione 


mente fra le specie, e che le fa procreare di 
tempo in tempo un numero to di forme 
nuove. Di questa abbondanza di forme nuove, 
la lotta per la vita sopprime presto le forme 
inferiori e così appariscono le specie già fi- 
nite (teoria. della mutazione). Questo non é 
stato ancora sufficientemente spiegato, quan- 
tunque sia già una indicazione importante. Le 
opinioni variano perché havvi un numero 
considerevole di possibilità logiche nell’inter- 
pretazione di Darwin. E' certo che tutti que- 
sti problemi siano importantissimi in merito 
alla questione della discendenza dell’uomo. Ma 
il loro posto è accanto alla questione dell'al. 
bero genealogico dell'uomo, che abbiamo e- 


E poi dite che i preti non. sanno genial- 
mente giustificare i loro orrendi delitti. 

E poi c'é anche chi si scandalizza che il 
piece Marotte sicario generale di Verdun ab- 

ia scritto, seguendo il Gury, Sant'Alfonso 
de’ Liguori ed altri dottori e luminari della 
Chiesa, queste cose: 

D— Chi simpossessa dei beniî altrui é sem- 
pre reo di furto? 

R — Non sempre... (pag. 266). 

P— Può la gersona (leggiil ladro) esimersi 
dall'obbligo della restituzione ? 

R. — Sì... quando il debitore non potrebbe 
restituire senza decadere molto da una posi- 
zione segeragpiaeo acquisita, 0 senza esporsi al 
pr: (O) di perdere la sua riputazione. (pag. 

E cosa dovrebbe consigliare, il padre Ma- 
rotte, la restituzione ? sp 

E' facile che un buon borghese lo possa 
scrivere ma volerlo in realtà no ! Lavorare per 
far restituire i ladri è qualcosa di superiore 
alle sue forze, cioò alle sue convenienze. Cosa 
rimarrebbe ai preti se dovessero restituire 
tutto ciò che hanno, o coll'inganno 0 col de- 
litto violento o sfacciato, rubato ai loro si- 
mili? Un bel nulla. 


Vincenzo MoRELLO 


LA LUE CRISTIANA 


E dalli! Ve lo ripeto, io non vi comprendo; 
non so proprio spiegarmi il vostro stupore, 
signori liberi pensatori. I gesuiti non hanno 
mai cambiato pensiero. Nelle loro varie vesti 








cosa di troppo umano, nel senso il più vivi- 
ficante della parola, perché possa obbliterarsi 
grazie ad un semplice fatto della storia del- 
FPuomo. E' un trionfo della potenza umana, 
che si sia pervenuti a risuscitare il passato, 
rinchiuso da dei milioni d'anni in una tomba 
per così dire impenetrabile. E' questo il lato 
solenne e sublime della nostra investigazione. 
Ma non saremmo degni di questo trionfo se 
non avessimo la forza di bandire questi fan- 
tasmi dai nostri spiriti e di dire con la calma 
magestosa del superiore: Voi siete stati — eb- 
bene, a voi appartiene tutto ciò ch'è scom- 

arso, tutto quel che avete ottenuto con la 
Dita; ma io, î0 sono, e al disopra della mia 
testa, brillano le mie stelle! 


GUGLIELMO BULSCHE 


IL DIO DI MAZZINI 


Da «L’Energia letteraria » 
A EsnEsto NATHAN 


Con suprema cortesia, ella ha voluto 
mandarmi in dono, illustre signore, i 
Doveri dell’uomo di Mazzini, accom- 
pagnati da una lettera piena di quella 
probità intellettuale che è tutta sua, e 
di quel diffuso calore ideale — come il 
calore di certe giornate d’ottobre che 
sì sente nell’aria anche quando il sole 
non si vede — che conserva la sostanza 
della poesia nella vita; ed io le ne sono 
perfettamente grato. Ma poichè, nel suo 
culto per l’uomo che tutti veneriamo 
— e in questa venerazione, finalmente 
in nessun gruppo dei partiti e in nes- 
sun organo delle istituzioni sono ormai 
più contrasti — ella non può -aconten- 
tarsi di vane adesioni all’esperimento 
che promuove di introdurre i principî 


Il otte è dunque un prete sincero, sa 
che il clero vive di furto e vuole continuare a 
vivere în tal guisa, per cui ha delle ragioni da 
vendere quando scrive che « si può esimersi dal 
restituire ciò che si é rubato piuttosto che e- 
sporsi a decadere dalla oa posizione ed 
a perdere la propria riputazione. » 

hi non vive del lavoro del proprio simile, 
cioè derubandolo in mille forme legali od il- 
legali, ha soltanto diritto di protestare contro 
la morale dei preti. 

Ma lasciamo che parli ancora il reverendo 
Marotte: 


D. — Il calunniatore può esser dispensato di 
ristabilire la» lazione sllra ? 

R.— Si... il calunitiatore é dispensato dal 
ristabilire l'altrui riputazione, quando si può 
esporre ad un pregindisie maggiore di quello che 
causò. (2) (pag. 283). 

E cosa dovrebbe dire questo prete, se egli 





mato contro questo spandersi di loia e di lue. 

E da ciò nacque la steria del martirio cri- 
stiano. I cristiani dopo aver sconvolto il mon- la 
do colle loro beghe sanguinose, lo gettavano 
nel mid di una divina prostituzione. 

Q 0 scannavano l'avversario servivano 
Cristo e ne chiedevano gloria, quando uno di 
questi. eriminali lascivi, uomo 0 donna che 
fosse, cadeva sotto la vendetta delle sue stesse 
vittime, i suoi fratelli ne facevano un mar- 
tire. Ma perchè oggi non dovremmo leggere 
la storia? Forse perchè é peccato venire a 
conoscenza dei delitti del primitivi cristiani 
cosi a torto creduti della gente semplice e 
senza vizi, della gente che soffrivra il marti- 
rio per la difesa delle proprie idee... E' così 
proprio. Ma noi non siamo cristiani ; noi non 
siamo per i tormenti, per la prostituzione, 

er la tirannide; e parliamo. Il cristianesimo 
stato fra tutte le pesti religiose la peste 
più terribile. 

Non contento di aver avvelenato la vita 
l'ha maledetta, e non soddisfatto della maledi- 
zione ha predicato che vivere era tal- peccato, 
che non potevasi espiare che consumando la 
vita in un perpetuo dolore. E così nacque il 
cilicio, il uno; la ninfomania e l’isterismo 
religioso nelle donne, la lubricità ed il sadismo 
fra gli uomini. Far sanguinare il proprio co 
era espiazione, far imputridire le proprie pia- 
ghe diventò santità. E santità diventò pure 
la persecuzione degli eretici, lo sterminio dei 
propri avversari. 

L'aveva detto Cristo «chi non é con noi è 
contro di noi», ma i discepoli andettero più 
in là: chi è contro di noi sia perseguitato, 
ucciso ela sua stirpe perseguitata fino alla set- 


menzogne religiose ed i privilegi, noi che della 
menzogna ci serviamo appunto per sostenere i 
privilegi delle caste dorate che sono anche i 
nostri non polevamo Liri a meno, per non ca- 
dere sotto le rovine del nostro tempio, di am- 
mazzare quel giusto. 

I fedeli — ad eccezione di quelli idiotizzati 
fino alla criminalità —f bero inorriditi 
dalle chiese per non più ritornarci. 

Allora addio cuccagna pretina ! Addio dolci 
perpetue, capponi, arrosti e vini prelibati! Bi- 
pipa piegar il gropponcino al lavoro. 

i preti non vogliono lavorare. 

Ecco perché dopo aver assassinato Ferrer, 
i guenti ne calunniano infamemente la me- 
moria. 

Anche la calunnia è una columna dei. 


MASTR’ ANTONIO 


(1) MaROTTE — Abrégé en forme de Cathéci- 
er a complet d'instruction chrétienne, 
em. 


Nel teatro Colombo 


come già abbiamo annunziato avrà luogo, la 
sera del 12 novembre 1909 una 
GRANDE FESTA 
a favore delle famiglie delle vittime della rea- 
zione spagnuola. 
PREZZO DEI BIGLIETTI: 


ligione t — di Mazzini nella scuola mo- 
derna, io rispondo alla sua lettera con 
tutta la sincerità che il gravissimo ar- 
gomento richiede, senza equivoci e re- 
ticenze nella frase e nel pensiéro. Ella 
prevede, già, la mia opposiziorie, quando 
mi scrive: « Devo dubitare se tutti gli 
insegnamenti di Giuseppe Mazzini, di 
cui le accludo copia, siano conformi al 
suo credo filosofico; non dubito della 
sua simpatia, per quanto tende a in- 
fondere nella gioventù più calda e sana 
idealità». Onde, non mi resta che esporle 











le ragioni della mia opposizione, e i commemorativa di Re Umberto. « Si- sma: grocrezione. da de Nilo. vantare la ripa e camerini I, 

non fosse troppo audace, vorrei anche| snori, — disse allora il vecchio mazzi-|s&nzione de è o impe- s BT RETI RES e cel CARI i 

dire più intensamente, della mia protesta. | niano di un tempo — la società traver- seg; trachea page i ati a FOA IRA TION, iu 
Protesta, sì, illustre signore. sa un momento dolorosamente critico;|perchè per conto di quelli i cui discendenti | I biglietti si trovano in vendita nello se- 


Perchè io credo che gli errori nel- 
l'indirizzo dell'educazione popolare, si 
devano combattere con tanto maggior 


ed oggi più che mai sentiamo la ne- apri 0, E LA distrusse fino al- 
cessità che le due autorità, la civile eflultime greg setta cristiana degli ariani. 

: Ora se per una questione di farina cotta e di 
la religiosa, procedano d’accordo per gegcia ezlate Mi cdiatano fimo ;S distruggersi 


guenti case: ) 
Avenid# Rangel Pestana n.i 74 e 106; 
Avenida Celso Garcia n.° 24. 
Rua 15 de Novembro ; Charutaria de Café 
col ferro e col fuoco {ra fratelli; si può ar-] Americano. 
l'illusione di coloro che li commentono! della giustizia e dell'amore. Dalle più|guire cosa siano stati capaci di fare cosal Nessun nemico dei carnefici manchi, 


po % { 
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CALMA! CALMA! CALMA! 


Avrò torto: peggio per me. Ma alle 
virtù strabilianti dello sciopero, non ci 
eredo, non ci crederò giammai. E sapete 
perchè ?..- 

Perché lo sciopero è divenuto una 
specie di sport che può esser divertente 
dapprincipio, ma.che finisce sempre col 
destare ripugnanza. 

C'è chi preferisce rompersi il collo 
per esempio con la corsa alla morte. La 
massa operaia — il proletariato coscien- 
te! — vuole invece dar gratuito spetta- 
colo con la corsa alle sconfitte. 

Su cento scioperi, novantanove e tre 
quarti, vengono organizzati sembra ap- 
posta, per concorrere alla Maratona del 
fiasco. E tutti raggiungono lo scopo é 
ne ricevono il meritato guiderdone. 

Ma c’è chi dice: intanto maturano 
le coscienze. 

Dico io: maturano i cavoli fiori. 

La fossa di odì e di rancori che lo 
sciopero dovrebbe scavare tra padroni 
e sfruttati, la scava invece tra operai 
e operai. 

Ci si abbandona fin dal primo mo- 
mento al giusto criterio delle commis- 
sioni e ci si lascia guidare dalla nube 
di fuoco in linguaggio biblico, in buon 
volgare, dagli alti lumi di un qualsiasi 
leguleio; mentre gli oratori ufficiali ri- 

. petono: calma e sangue freddo: tutti ai 
vostri posti: la vittoria è certa; i pa- 
droni non vogliono cedere? li obblighe- 
remo a dichiarar fallimento!... Corag- 
gio !... e non vi lasciate trascinare ad 
atti impulsivi. La prudenza é la virtù 
dei forti... . 

E dei vigliacchi! 

Ma le settimane passano e si vivac- 
chia domandando l'elemosina alla soli- 
darietà di classe... si vivacchia senza 
speranza e senza vergogna, prudenti 
sempre anche davanti alle più sangui- 
nose offese... aspettando... cosa? 

Vattelappesca ! 

Poi suonerà l’ ora della rendizione. 
necessariamente. Allora la disfatta, la 
resa a discrezione, si celerà in sotter- 
fugi chiamandone unici responsabili i 
krumiri. 

Unici 1 No! 

Se non mi ripugnasse esser benigno 
con certa canaglia, con certi mascalzoni, 
io direi, che le eommissioni che dirigono 
gli scioperi e i loro organi intellettuali 
fanno di tutto per dar ragione ai kru- 
miri... 


Difatti s'incamminano gli scioperi per 


vie tortuose, dietro chimeriche rappre- 


saglie e li si prolungono a tal punto 


che devono cedere e cessare per esau- 
rimento. 

E non per esaurimento causato da un 
surmenage di attività, ma per il troppo 
ingoiare emollienti e ‘saporiferi. 

Il krumiro é una purulenza sociale 
che bisogna cauterizzars senza pietà. 
Siam d’accordo su questo. 

Ma io vi dico però, o signori sciope- 
ranti di ieri, di oggi e di domani, che 
scioperando come scioperate, siete tutti 
krumiri di voi stessi. 

Sarebbe più che dogico, quando non 
si sa o non si vuole scioperare sul serio, 
restare nell’officina o ritornarci appena 
si vede che non vi é via di uscita de- 
corosa. Perché vi sono tanti altri mezzi 
per obbligare i padroni a venire ai patti. 
E vi sono nella lotta tante altre armi 
da mettere in uso, anziché la vana osten- 
tazione delle braccia misericordiosamen- 
te incrociate. 

Contro un padrone che paga male e 
chiede un eccesso di ore di lavoro, si 
può molto bene combattere fornendogli 
un lavoro mal fatto e lo si può anche 
rovinare completamente sciupandogli 0* 
gni cosa dalle macchine alle costruzioni, 

Così pure, io credo, che per allonta- 
nare da una fabbrica un direttore schia- 
vista e tracotante il mezzo migliore sia 
quello di bastonarlo. CARS 

Il migliore, il più economico éd il più 
sicuro, E quanto sopra, si può mettere 
in pratica senza il bisogno dell’ unani- 
mità, il parere delle commissioni, ed il 
consiglio degli avvocati, anzi restando 
le maggioranze, le commissioni e gli av- 
vocati calmi e trariquilli, a sentire le 
conferenze interno ai benefici della pru- 
denza ad ogni costo e ad ogni prezzo. 

Scioperare per nulla conchiudere é 
cosa che io non comprenderò mai e della 
quale giammai mi persuaderò, neppure 
allora che la logica di qualche zaratu- 
striano-sindacalista, mi abbia convinto 
della ragione d’essere del dominio di un 
individuo o della massa. Dominio anche 
dlel diavolo, ma perdio, domini di gente 
che FSnpia spezzare le ganasce ai pa- 

TRI sore 

Al dominio degli imbecilli volgo le 

spalle e mi dichiaro krumiro anch’ io. 
Cuvm Pecus. 


I preti truffano la gente 


In questi giorni c'é stato un via-vai di ve- 
scovi ed altri maiali neri di minuscola impor- 
tanza, per le diverse località dell'inferno, allo 
scopo di cresimare i fanciulli, cioé... di far quat- 


Le chiese sono state convertite in circoli e 












































_LA BATTAGLIA 


questri. Per entrar dentro, bisognava comprare 


da per: beati e bestioni che sono, a lasciarsi 
etlare. 
ci Non solo quien ma anche truffare addiritura, 
perchè în a località, come esempio in 
Tayuva il vescovo ha intascato i baiocchi, e dopo 
averne cresimati una porzione, se n'é andato... 
al diavolo che lo porti, lasciando tutti gli altri 
che avean comprato il biglietto, con un tanto 
di naso. 

Ben. fatto, perdio! Quei cretini non si me- 
ritano di meglio, 

Son nati animali e moriranno bestie. 

POLINICE 





PAROLE 


Io ho letto in questi giorni, su non 
ricordo qual giornaletto di un paese del- 
l’interno di questo stato, che il socialismo 
é una dottrina d’amore, che non può 
preparare odii e che deve ricostrurre e 
non demolire. 

Parole e parole. 

Quando si riscostruisce vuol dire che 
già si é demolito. 

Riscostruire la società su nuove basi, 
implica un precedente lavoro di dimo- 
lizione più o meno generale. 

Se questo lavoro non si é dato, allora, 
non: si ricostruirà, ma si riformerà, si 
ritoccherà. Per esempio nel caso della 
schiavitù economica, si darà una mano 
di doratura alle catene, o le si aumen- 
teranno di qualche anello. 

. Il periodo della ricostruzione ancora 
non è cominciato e lo vediamo anzi lon- 
tano... perchè il lavoro di demolizione 
é ancora all’inizio. 

Salvo che del socialismo si abbia la 
visione che ne aveva Leone XIII : tutti 
liberi nella fede in Dio, tutti fratelli in 
Cristo e tutti eguali dopo la morte. 


litico. 


borghesi e governi, preti e soldati. 


minare se vogliamo procedere oltre. 


mente ricostruire. 

Queste considerazioni ci scusano an- 
che dal sofisticare sull’essere il. socia- 
lismo dottrina d’amore, o di odio. Del 


socialismo. 

E ciò non si discute. 

Salvo sempre il caso che per socialismo 
non si debba intendere quello di Leone 
XIII, che allora non c'é nessuna con- 
traddizione nell’esclamare : viva l’amore 
del lupo per l’agnello! 

Ma può darsi che colui che scrisse 
nel giornaletto che non ricordo, chiami 
riedificazione sociale, conquistare i mu- 
nicipi ed i parlamenti. 

Su questo tasto, ogni discussione, 
oziosa altrove, qui diventa...pericolosa. 

Perché nel Brasile i deputati si eleg- 
gono a coltellate e penso che non vi 
sia alcun socialista onesto e sincero che 
voglia spingere gli operai a far le rivol- 
tellate perché dalle urne, eletto per il 
suffraggio di quelli che più picchiarono, 
sorga l’uomo provvidenza che con un 
decreto di legge cambi la faccia al mondo. 

Certe storie hanno fatto il loro tempo, 

Gli operai oggi ben sanno che la lero 
emancipazione non può venire dall’alto, 
ma dal basso per l’opera costante, tra- 
verso generazioni, di tutti coloro che 


FRANCESCO Oro 


sAL ROGO L'ASSASSINO!» 


sono .interessati. 


Questo è stato il grido di gioia col 
quale il telegrammaro del Fanfulla ha 
salutato la notizia della condanna a mo- 
rire sul rogo, a cui è stato condannato 
il giornalista coreano che uccise il mar- 
chese Ito, l’uomo che il governo del Mi- 
kado mandò nella Corea a distruggere 
tutte le traccie della cività di un po- 
polo. 

L’alba del XX secolo, dopo l’assas- 
sinio di Francisco Ferrer, reo di pen- 
siero, doveva esser rattristata anche dai 
bagliori sanguigni del rogo su cui è stato 
condannato a morira un oppresso che ha 
vendicato il sangue dei suoi giustiziando 
lo straniero carnefice in capo della sua 
patria. 

Ed a peggio ancora c'è da aspettarsi, 
ma che il grido di gioia: Al rogo Vas- 
sassino! dovesse sgorgare fuori dal cuo- 
È 
































Ma se per socialismo s’intende il tutto 
posto a disposizione di tutti, libero il 
lavoro e libero l’uomo... noi vedremo 
che-un tal socialismo non può essere 
praticato oggi, perché vige ancora e 
poderoso il privilegio economico — po- 


E non ce lo lascerebbero praticare 


Vi sono dunque contro noi sistemi ed 
individui che bisogna abbattere ed eli- 


Parlare di ricostruzione ci sembra un 
poco prematuro. Ne manca lo spazio ed 
il materiale e la possibilità di libera- 


resto se noi amiamo la libertà dobbiamo 
odiare la tirannia e se ci sentiamo fra- 
telli di coloro che alla nosta aspitazione 
si oppongono in tutti i modi, addio 


vogliono retlimersi e che alla redenzione 





re ammalato di un socialista che per 
eccesso di canino zelo nel servire il pa- 
drone, offende non soltanto i principî 
che pretende professare, ma anche i sen- 
timenti della civiltà moderna, questo non 
l’av remmo mai creduto. | 

Vitaliano Rotellini ha ben ragione di 
vantarsi di aver addomesticati, col fieno 


i, {della sua greppia, i maggiori socialisti, 


assassini del pensiero di Marx, capitati 
al Brasile. 

Tutta la filosofica canaglia dell’assas- 
sinato Avanti! è al soldo di Rotel 
lini, e nessuno più di questi apostoli ca- 
duti nel brago, sa piegare la spina dor- 
sale alle esigenze del prim’ uomo del 
principale. 

MN direttore, monarchico liberale del 
Fanfulla, è assai meno canaglia dei suoi 
sicari, i quali per guadagnarsi la mer- 
cede si vogliono far notare più forca- 
ioli del boia, più realisti del re. 

Il monarchico liberale direttore del 
Fanfulla, s'è inchinato dinanzi all’uomo 
che in Corea ha offerto la sua vita per 
abbattere il marchese Ito, la belva as- 
sassina della sua patria, così come s’in- 
china dinanzi alla memoria del patriota 
bombardiere Felice Orsini. 

Ma il socialista puritano non trova 
che una invettiva — dove si sente tutta 
la gioia felina di un venduto: — Al rogo 
Vassassino ! 

E c’è chi pretende che non vi siano 
che i preti che applaudirebbero ai roghi... 

Poveri minchioni! Quando è un pic- 


orrendo; quando sono i potenti che sup- 
pliziano un ribelle, é un atto di giustizia, 
degno di plauso... 

E chi era il marchese Ito? Il più scel- 
lerato dei libertini. La sua casa era un 
ricovero di prostitute, dove il vizio più 
ripugnante e sfrenato si scatenava inin- 
terrottamente, sicché lo stesso Ito ebbe 
a dire che voleva gozzovigliare nella 
putredine bordelliera e nel sangue dei 
coreani oppressi, fino a contrarre la 
lebbra. 

E poi chi non ricorda che durante 
un mese intero le corazzate giapponesi 
«lavorarono» alla distruzione di tutte le 
città e villaggi, di tutte le popolazioni 
costiere dell’isola Sakaline, compiendo 
il più orrendo dei massacri, poiché il 


tutte le popolazioni «ribelli» al suo do- 
minio; sulle cui. terre agognava esten- 
dere la sua tirannia. 

In due anni di vicereame il marchese 
Ito, colui di cui ha pianto la morte an- 
che Vittorio Emanuele III, ha fatto tru- 
cidare 20000 coreani, 

Eccoci nuovamente alla vecchia mo- 
rale: il marchese Ito che ha presieduto 
all’assassinio di 20000 uomini, rei di 
amare la loro patria e di difendere 
sua indipendenza, è un grande nomo; 
il co 0 che questo sterminatore ha 
abbattuto 6 un assassino degno del rogo. 

All’albore del XX secolo dovevamo 
udire, dalla bocca di un socialista un 
evviva al rogo. Chi se lo sarebbe mai 
immaginato ? 


E L'IDALINA ? 


Ai preti dell’Orfanotrofio 
“Cristoforo Colombo” 


lUlustrissimi Reverendi, 


Occupati come siete a spargere () 
sulla siesicria di una via: E 
stra Santa Madre Chiesa, vi sarete senza 
dubbio (e quando mai vi ricordereste i 
vostri delitti se non ci fossero gli uomini 
liberi a ricordarveli ?) vi sarete senza 
dubbio dimenticati che dovete all’opi- 
nione pubblica una semplice risposta. 

Ecco perchè veniamo con questa let- 
tera a rinfrescarvi la memoria, pregan- 
dovi di smettere di sgolarvi, perchè non 
è dignitoso, nemmeno per dei sacerdoti 
del Dio del perdono, infinitamente mi- 
sericordioso, sul cadavere. del nemico 
assassinato, tanto più che dovete ren- 
dere contro di quella infelice bambina, 
Idalina Stamato, che data. alle vostre 
cure, é da più d’un anno scomparsa 
senza che vi siate ancora preoccupati 
di dire cosa ne avete fatto, di quella 
innocente piccina, 

E' vero, che qualcosa avete detto, ma 
le vostre parole, illustrissimi reverendi, 
sono state riscontrate tutte menzogne. 

Per far credere — allo scopo di allon- 
tanare da voi i sospetti di assassinio 
della povera bimbetta confidata alle 
vostre cure — che ella fosse stata 
rapita da una signora, ch’era consueta 
di venire ogni tanto a visitarla nel vo- 
stro orfanotrofio, affermaste al giudice 
degli orfani e sulla stampa: che la 
piccina era figlia di un ricco fazen- 
deiro, mentre essa era figlia di genitori 
poveri, tanto poveri che alla morte di 
essi, lo zio paterno fu costretto a,con- 
fidarla alla pubblica carità, di cui voi 
sietei degnissimi fidecommessi. Perché, 
se la bimba fosse stata veramente ra- 
pita, questa grossolana menzogna, tanto 
grossolana cha non può esser uscita 








ché l'Idalina non é stata rapita dall'or- 
fanotrofio. E' così che ci autorizzano a 
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colo che abbatte un grande il delitto é 


mikado aveva ordinato di distraggere 


che dal cervello di un criminale ? Per-| Dernais 





pensare tutte le vostre losche mano- 
vre; tutte le vostre menzogne. 
Perché, o illustrissimi reverendi, voi 
diceste esser l’Idalina figlia di un ricco 
fazendeire di Bebedouro, che aveva 
lasciato una cospicua fortuna, che per 
forza di legge apparteneva all’Idalina 


stessa ciò che—secondo voi—spiegava 


il suo rapimento, col fatto che i parenti 
collaterali del defunto fazendeiro ave- 
vano tutto l’ interesse a fare sparire 
la piccina per entrare in prossesso della 
sua fortuna. . 

Per quale motivo inventaste questa 
nefanda, menzognera storia, se per voi, 

r giustificarvi della scomparsa del. 
Pidalina —se naturalmente questa scom- 
parsa non pesasse come un delitto sulla 
vostra coscienza — nulla vi avrebbe gio- 
vato più che la verità? i 

A. che scopo' mentite? A che scopo 
diceste l’Idalina figlia di un fazendeiro 
ricchisssimo, mentre questo preteso fa- 
zendeiro non é che un povero dia- 
volo che lavora 12 ore al giorno per 
guadagnarsi il pane? Perché diceste 
che questo preteso ricco fazendeiro era 
morto, mentre é vegeto e sano, ed é 
conosciuto da tutti nelle vicinanze di 
Bebedouro ? 

Perché, o reverendi padri, tutte que- 
ste inutili menzogne, che se sono riu- 
scite a far del giudice degli orfani un 
vostro complice, non sono però affatto 
riuscite a soddisfare l’ opinione pub- 
blica, che vi accusa di aver fatto scom- 
parire l’[dalina per nascondere un de- 
litto, cioé di averla uccisa dopo averla 
contaminata. 5 

E se questi sospetti non fossero fon- 
dati, perché o reverendissimi padri, 
lavorate da un anno a sviare tutte le 
ricerche iniziate per rintracciare la pic- 
cina? Perché avete cambiate le suore 
ed anche certi inservienti dell’orfano- 
trofio, mandandoli in Europa, dopo la 
scomparsa della povera Idalina, se non 
(5a) nascondere nel mistero un orrendo 

elitto ? 

Non vi pare? 

Se non siete colpevoli; se avete le 
manijpulite, perché mentite, perché non 
vi mettete alla ricerca della piccina ? 

Pensateci, o roverendissimi padri, noi 
avremo il diritto di credervi dei por- 
caccioni assassini finché tenterete di 
giustificarvi con delle menzogne, come 
quelle che per l’ennesima volta vi do- 
cumentiamo. 

Dov'é, cosa avete fatto della povera 
Idalina, o reverendissimi padri della 
religione cattolica ?. La BarrAGLIA 
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figaro Francesco Stocco, 
Si percorsero le vie principali della città al 
suono dell’ «Inno fatidico» il peccato giovanile 


di Filippo Turati. 


Il lunedì 17, arrivò tra di noi il nostro pro- 
pagandista anarchico Oreste Ristori, il quale, 
coadiuvato dai compagni Bartolomasi, Lippi, 
Bersano e Rocco Franceschini (chiamati da 
un certo massone pantofotolaio cattolico; i 

uattro farabutti di Ibitinga) feco una buona 

ossione degli abbonati, e ne allistò dei nuovi. 
La sera realizzò una eonferenza nel Salone 


sul tema: Zi martirio «di Francesco F. 
la sua Scuola Moderna, Alla fine l'oratore fu 
salutato da una salva di applausi. Ci augu- 
riamo di riaverlo presto fra noi a DIOPAGATO, 
colla sua la faconda e sincera, le dottrine 
dall'enarelia: 
da e 
0, (o) preghiere deg r 
Sonvervi sugli avvenimenti di questa città in 
questa settimana. * ‘ i 
La visita, del vescovo di R. Preto, era da 
tempo annunziata e se non gradita per anta- 
gonismo di idee, pure i liberali, di qui la do- 
vevano subire come unincubo che gravitava 
sulle loro persone! 
L’assassinio, consumato di recente, ‘sulla 
ersona di F. Ferrer, dalla Spagna ufficiale e 
l'agitazione, che universalmente siè fatta e si 
sta facendo, per commemorare la ultima vit- 


tima delle sagristie spagnole suggeri ai liberi 


‘pensatori di pubblicare un bollettino al popolo | nizzare 


per ricordare e mandare un saluto alia me- 
moria del martire, fondatore della Scuola Mo- 
derna, nel giorno chei clericali si preparavano 
a ricevere solennemente Don Alberto Gon- 


ga'ves. 

li giorno 26 Ottobre il curato si disponeva al- 
l’addobbo esterno della chiesa e sul campa- 
nile fece mettere le bandiere di diversi stati 
europei, e sotto a quella del papato aveva is- 

italiana. Ciò non piacque ai no- 
stri connazionali di qui, che andarono subito 
e la fecero togliere, 

Il 27 col treno passeggieri delle 10 prece- 
duto da uno bero; er ispezionare la linea 
dalle bombe anarchiche (19), arrivò il vescovo 
festeggiato e salutato da suoni e da spari di 
bombe (non vi spaventate) pirotecniche e dalle 
autorità di Jardinopolis (compreso il Dr. Al- 
e Rua ven.. il primo e sor-. 
il secondo della.. (loggia) massonica di qui 
e altri fratelloni che quando si trovano 
cappucciati terribilmente — roba da museo — 




































nella loggia mangiano un prete per uno e poi 
pubblicamente danno tanto spettacolo d’incoe- 
renza da stomacare uno struzzo) e molto po- 
polo venuto più che altro dalle compagne. 

Nella canonica un paolottello salutò 1 rap- 
presentante di "Gesù (?) l'amato pastore che ve- 
niva ad infondere la parola del vangelo nel 
cuore di questo popolo. 

Nel mentre che il popolo si ritirava a man- 
giare arroz e feijto nelle proprie stamberghe 
nella canonica, s'imbandiva una sontuosa men- 
sa che avrebbe messo il biondo di Nazareth 
a disagio, abituato com'era a dividere i leg- 
gendari pani e pesci col popolino della ca- 
nonica! Faceva male per: e Don Gongalves 
fa meglio a sbafarsi dei pranzi luculliani!... 

E quistione di tempo!.. e di uo tantino di 
furberia, se si vuole!.. i 

La sera processionalmente andarono a pren- 
dere alla canonica il vescovo per portarlo in 

esa. 

Un portantino del baldacchino era il dr. Al- 
bernais (oh questo camaleonte che è stato fino 
ad ora ilgessillifero dell'anticlericalismo come 
ci stomaea per le sue incoerenze!...) ed al- 
tri che conosciuti sempre come bigotti non 
son degni di nota. Nel tempigil vescovo fece 
una allocuzione che lo rivelò l’uomo dell'èvan- 
gelo (!?) sfogando tutta la sua bile contro gli 
anarchici definendoli: pessimi padri di fami- 
cila, cattivi cittadini, immorali, ladri, incen- 

iari e vagabondi. Vi par poco ?... Proprio così, 
compagno . Goncalves |... se per. anarchici in- 
tendete vagabondi (e qui che batte or- 
mente il monsiguore) chi sarà più ico 
di voi che sempre vagate senza essere di uti- 
lità sociale? 

Nella giornata del 28 nel mentre il pa- 
store tosava le sue pecorelle gli anticlericali 
dispensavano un bollettino con cliché di Fer- 
rer e dei giornali anticlericali. 

AUa sera, solito sermone e soliti pistolotti 
di monsignore contro cli anarchici! 

Il 29 una messa pontificale in suffragio delle 
anime dei defunti. Speriamo che monsignore 
si sia ricordato di quelle del Barone di Serra 
Azul e compagni assassinati e di Gentile di 
Castro, pugnalato quando il nostro buon ve- 
scovo accompagnava ‘la politica del nefasto 
Vicente Machado nel Parané!... .. 

La sera in unconvito matrimoniale il fanatico 
cattolico farmacista Paolo Machado si span: 

ra- 


edilicaute si ritirarono e an, 
darono a pubblicare un bollettino far con- 
sapevole ai connazionali dell'insulto ricevuto 
e colla protesta consigliavano il boicottaggio 
della farmacia del Giobo di detto signore. 

Lettore, commenta la. prosa di questo ge- 
suita !... per mio conto lo disprezzo ; e non si 
parli più di questo italianofobo. 

11,30 nella chiesa le solite nenie e il crisma. 
e nei crocchi dei liberi pensatori il...riep:logo 
del passato. 

Il 31 alla sacra bottega comunione e altre... 
pastorali tosature al. buon greggie dei fedeli 
minchioni ! 


te 
dal Most dirò CHO ia prospazone, di uesto 
orno non avrebbe nulla di novità ds si 
ovesse notare che al passaggio della suddetta 
un gruppo di anticlericali non si fosse tenuto 
con tanta incuranza il cappello in capo, Il 
vicario lo abbiamo visto masticar... rosari e 
venire di ogni colore morsicato dalla bile. 

Il 1° Novembre dopo aver cato per 
tod.s 08 santos il vescovo fece ritorno all’o; 
fa gie bas popolo olo dra alego d 

quel buon o aveva al ° 
7 contos di i sg r 

Ed io dirò con Massinelli in campagna: 
Oh che bella festa! Oh che bella festa! 

BEBEDOURO. (G. T.)— Venerdi scorso, alla 

enza di un pubblico abbastanza numeroso, 
‘amico Ristori diede, ‘nel giardino pubblico, 
[a magnifica conferenza per. commemorare 

‘errer. 

Parlò per circa un'ora e mezzo, svolgendo 
il tema in modo ammirevole. Î 

Accennando all'infamissima guerra che la 
Spagna sostenta contro i Riff eche ebbe [per 
epilogo la rivoluzione della Catalogna, prende 
occasione per dimostrare l’opera 1088 
compiuta dal fondatore della Scuola Moderna, 
di questo grande martire della libertà, il qua: 
le ha pagato colla vita l'amore immenso che 
aveva per tutti gli oppressi. 

Rievocando le più grandi figure vittime det= - 
l'odio della setta nefasta, Giordano Bruno, 
Savonarola, Huss, Vanini e centomila altri 
sacrificati a maggior gloria di dio e della 
chiesa, dipinge a cupi colori l’azione immora- 
lissima e dissolvente compiuta attraverso i 
secoli da tutte le sette religiose, ed incita il 
popolo ad ingaggiare una lotta senza 
contro il prete, puntello secolare di 
tirannie, perché soltanto quando saranno in- 
franti troni ed altari sarà possibile: a tutti gli 
umani di gustare le vere gioie della vita. 

Ebbe parole di aspra e giustissima rampo-: 

Soli, di questo fantoccio 


famissimo Maura il capro espiatorio, Ù 
dota dal'mindo di allontalaie de se la ven» 
detta che lo dovrà colpire. — L'oratore inter- 
rotto da applausi fragorosi, ebbe alla fine -tina 
vera ovazione. Fu molto complimentato da 
numerose persone. 


0g: 
sala del Municipio. Alle raggio di sera la 
sala era gremita di pubblico, in maggioranza 
lavoratori. 

Il tema era questo: Francisco Ferrer, che 
l'oratore svolse magnificamente, suscitando 
nell’uditorio degli scatti d'indignazione contro 
i persecutori del libero pensiero, e contro i 
gesuiti assassini. 
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del 
combattere. L'uomo pol la 





